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ubbi non ce ne sono. E il 
messaggio è chiaro, indi-
rizzato al colto e all’inclita. 
«I Giochi del Mediterraneo 
2026 si devono fare a Ta-

ranto e non ci sono altre ipotesi. In caso 
contrario sarei io il primo a dimettermi 
dall’incarico di commissario». Parole e 
musica di Massimo Ferrarese, incaricato 
dal Governo per condurre in porto la 
manifestazione.

Le ultime fibrillazioni non hanno muta-
to il quadro a disposizione del Commis-
sario: anche perché non lo riguardano 
direttamente. Si pensa solo a lavorare e 
a fare in fretta: in attesa di confrontarsi 
nuovamente il 2 ottobre con il Comune 
di Taranto sul progetto stadio. L’Ammi-
nistrazione jonica è ancora convinta di 
poter presentare una ipotesi di demoli-
zione e ricostruzione in 15 mesi: Ferra-
rese è perplesso ma non si oppone. In 
attesa che il sindaco Melucci presenti le 
nuove carte.

Sulle sorti complessive della manife-
stazione tutto verte sulla decisione presa 
dal Governo di uscire fuori dal Comitato 
Organizzatore dei Giochi: proprio come 
aveva fatto il Coni del presidente Malagò 
qualche mese fa.

Non è, però, un addio che mette a ri-
schio la competizione, ma una scossa per 
superare l’attuale situazione di stallo.

Presto sarà convocata una riunione a 
Roma tra tutte le parti in causa, d’intesa 
con il Ministro Fitto, per trovare una 

soluzione. Ma il Comitato dovrà essere 
ricostituito su nuove basi.

È la precisazione del Ministro per lo 
Sport e i Giovani, Andrea Abodi. “Nei 
prossimi giorni, - annuncia - d’intesa 
con il Ministro Fitto, inviterò al tavolo il 
presidente del Coni Malagò, insieme ai 
rappresentanti della Regione Puglia e 
del Comune di Taranto, per ricomporre il 
Comitato su nuovi presupposti».

Messaggio chiaro: per andare avanti 
bisogna rifare il Comitato Organizzatore. 
Sarebbe in bilico la figura del direttore 
Elio Sannicandro. Il momento del con-
fronto decisivo sta per arrivare.

Negli schieramenti politici il futuro di 
Taranto 2026 resta in primo piano. “Il Go-
verno – sottolineano i parlamentari jonici 
di Fdi Dario Iaia e Giovanni Maiorano e di 
Forza Italia Vito De Palma - non abbando-
na i Giochi del Mediterraneo, ma rilancia 
la propria presenza grazie all’impegno 
encomiabile del Commissario Massi-
mo Ferrarese. Il Governo, così come il 
Coni prima, si è disimpegnato da un 
Comitato Organizzatore assolutamente 
inconcludente nella propria azione che 
ha accumulato fortissimi ritardi sia nella 
programmazione che nella  realizzazione 
degli interventi infrastrutturali tanto da 

di LEO SPALLUTO

«Nessun dubbio,
i Giochi 2026 si faranno a Taranto»

G I O C H I  D E L  M E D I T E R R A N E O

Il commissario Massimo Ferrarese lancia un messaggio chiaro: 
«Nessuno spostamento, altrimenti mi dimetto»

D
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indurre lo stesso Governo al commissa-
riamento. Ricordiamo che i Giochi sono 
stati assegnati a Taranto nel 2019 ed il 
Commissario Ferrarese è stato nominato 
solo da qualche mese, vale a dire dopo 
quasi quattro anni di totale immobilismo, 
fatta eccezione per i viaggi a spese del 
contribuente. Questo Comitato Orga-
nizzatore, con il suo direttore, il barese 
Elio Sannicandro, si è contraddistinto 
in questi anni per la confusione con cui 
ha gestito il tutto. Per questa ragione  
chiederemo conto delle modalità con 
le quali le risorse a disposizione sono 
state spese sinora.  Non ci sono interessi 
personali e oscuri, ma solo la volontà di 
andare avanti nell’interesse del territorio 
e di Taranto».

Di tutt’altro tenore le frasi del sen. 
Mario Turco, vice presidente nazionale 
del Movimento 5 Stelle. «Quello che sta 
accadendo negli ultimi mesi in merito a 
quest’importante competizione spor-
tiva internazionale – evidenzia - ha del 
surreale e grottesco.  Il governo Meloni 
è responsabile di un “delitto” politico 
perfetto svuotando e depotenziando 
tutte le iniziative prese dagli esecutivi 
guidati dal presidente Conte.  Quest’ul-
tima decisione del Governo di uscire dal 
Comitato Organizzatore, è l’ennesima 
dimostrazione della mancanza di respon-
sabilità e confusione che regna a Palazzo 
Chigi, nonché l’ennesimo episodio di 

ostruzionismo nei confronti di Taranto da 
parte dell’esecutivo del Presidente Me-
loni. Nell’ambito del Cis Taranto, che nel 
corso del Governo Conte II coordinavo in 
qualità di Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ho sostenuto la 
candidatura di Taranto ai Giochi e finan-
ziato con 150 milioni di euro quest’im-
perdibile opportunità, ma adesso è in 
pericolo l’intera manifestazione sportiva, 
insieme alle prospettive di sviluppo del 
capoluogo ionico. 

Non vorremmo che qualcuno stia 
lavorando dietro le quinte per impedire 
la riconversione economica, sociale e 
culturale di Taranto, lasciandola per sem-
pre in balia della crisi siderurgica.

Si ha l’impressione che al governo 
interessi ben poco che la manifestazione 
sportiva si faccia, al contrario, invece, 
delle olimpiadi invernali di Milano-Corti-
na, sempre previste per il 2026. Guarda 
caso una differenza di attenzioni che 
riguardano un evento da organizzare al 
sud ed un altro al nord.

Se c’è qualcuno che corre nella dire-
zione opposta, non troverà di certo il 
benestare della città e del M5S».

Una riflessione arriva anche dal 
presidente di Confcommercio Taranto, 
Leonardo Giangrande. «E’ evidente – di-
chiara - che il problema è anche politico 
oltre che di visione e di metodo. 

Non vogliamo entrare nel merito, ma 

vogliamo ricordare a tutti - amministra-
tori locali, regionali, rappresentanti del 
Governo- che questo braccio di forza fra 
due entità politiche, sta facendo perdere 
a Taranto il sogno, a lungo accarezzato, 
di identificarsi un progetto eco-sosteni-
bile, che porti benessere sociale, lavoro, 
economia e che lasci sul territorio  delle 
infrastrutture che diano qualità  e luoghi 
di socialità e crescita per i giovani. 

Se ritardi nella progettualità e cantie-
rizzazione delle opere ci sono, le fughe in 
avanti di una parte  o le prese di posizio-
ne dell’altra, non possono che peggiora-
re una situazione che è già abbastanza 
critica. E’ necessario che le parti si 
parlino chiaro e si dettino le condizioni 
per collaborare anche a costo di qualche 
reciproco passo in dietro. 

I Giochi del Mediterraneo prima 
ancora di essere il terreno di scontro di 
due mondi politici, sono il  progetto di 
riscatto di una comunità che è davvero 
stanca di vedere espressioni della poli-
tica e delle  istituzioni autoreferenziali e 
così poco attente ai bisogni dei cittadini 
ed al rilancio di un territorio che continua 
a dare, senza molto ricevere».

IL SENATORE TURCO RISPONDE:
«IL GOVERNO È IN CONFUSIONE. NON

CREDIAMO CHE TENGA DAVVERO AI GIOCHI»

GIANGRANDE, PRESIDENTE 
CONFCOMMERCIO: «QUESTO 
BRACCIO DI FERRO RISCHIA
DI SPEGNERE IL SOGNO
DI UNA COMUNITÀ»
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Dal 6 all’8 ottobre prossimi tornano i 
Taranto Port Days (TPD), la manife-
stazione promossa dall’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di 
Taranto (AdSPMI) che, nell’organizzazio-
ne di questa quinta edizione, è affian-
cata dalla Jonian Dolphin Conservation 
(JDC); l’iniziativa gode del patrocinio del 
Comune di Taranto e rientra negli Italian 
Port Days promossi a livello nazionale da 
Assoporti.

La manifestazione è stata presentata 
in conferenza stampa presso Kétos, sede 
della JDC, alla presenza del presidente 
AdSP l’AdSP del Mar Ionio Prof. Avv. 
Sergio Prete, del Comandante Capita-
neria Guardia Costiera Taranto C.V. (C.P.) 
Rosario Meo, dell’assessore comunale 
Servizi Educativi, Politiche Giovanili e 
Spettacolo Fabiano Marti e del presiden-
te JDC Dott. Carmelo Fanizza.

«Siamo giunti alla quinta edizione – ha 
affermato il presidente dell’AdSP del Mar 
Ionio, Sergio Prete, aprendo la confe-
renza stampa – di quello che per l’AdSP 
è ormai un evento atteso e fortemente 
partecipato dall’intera comunità portua-
le jonica».

«I Taranto Port Days, conosciuti e 
apprezzati anche a livello internazionale, 
- ha poi detto Sergio Prete – abbracciano 
numerose iniziative capaci di riflettere 
le molteplici sfaccettature e vocazioni di 
un porto di ultima generazione: sport, 
cultura, ambiente, innovazione, integra-

zione sociale si affiancano ai tradizionali 
obiettivi economici e commerciali in 
chiave sostenibile. È bello ritrovarsi a 
vivere il Porto tra studenti, cittadini, 
operatori e Istituzioni accomunati dalla 
volontà di elevare lo spirito e la dimen-
sione di Taranto port-city allineandola 

TARANTO
PORT DAYS2023Dal 6 all’8 ottobre 

la manifestazione 
promossa dall’Autorità 
di Sistema Portuale del 
Mar Ionio e “pilotata” 
dalla Jonian Dolphin

“

Ecco i
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a quella di altre città portuali a livello 
europeo e globale. Un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che, a vario titolo, 
stanno contribuendo a costruire di anno 
in anno un evento sempre più dinamico e 
ricco di novità».

Ha poi preso la parola Carmelo Fanizza 
«il nostro lavoro di citizen science a 
favore dei cetacei nel Golfo di Taranto 
ha detto nell’occasione il presidente 
JDC – è per sua stessa natura, conosciuto 
da tantissime persone, mentre quello di 
tanti professionisti e lavoratori che ogni 
giorno nel porto compiono attività di vi-
tale importanza non solo per la comunità 
locale, ma per l’intero “sistema Paese” 
sono pressoché sconosciute. I TPD sono 
importanti perché permetteranno a tutti 
di conoscere meglio e apprezzare le per-
sone che ogni giorno vivono il “microco-
smo Porto di Taranto” lavorando a favore 
della comunità».

Il Comandante Capitaneria Guardia 
Costiera Taranto C.V. (C.P.) Rosario 
Meo, ha dichiarato: «La nostra missione 
istituzionale contribuisce sicuramente 
a rendere più profondo il legame tra le 
comunità territoriali e le loro componenti 
marittime. Taranto è una di quelle città 
in cui il patrimonio identitario si sposa 
appieno con il suo elemento naturale 
che è il mare. Queste manifestazioni 
contribuiscono ancora di più a rinsaldare 
questo legame e a dare il senso dell’ap-
partenenza della comunità al rapporto 
con il mare».

Concludendo la conferenza stampa 
l’assessore Fabiano Marti ha sottolineato 
che «i TPD sono un modello e un esem-
pio per tutte le Istituzioni: per tre giorni 
il Porto di Taranto si apre ai cittadini 
facendosi conoscere da tutti, un’occasio-
ne in cui, inoltre, si rinsalda il rapporto 
di collaborazione tra l’Amministrazione 
comunale e l’AdSP del Mar Ionio che 
hanno sottoscritto un protocollo d’inte-
sa; in questo ambito nei tre giorni della 
manifestazione personale della Biblio-
teca Comunale “Acclavio” parteciperà 
ai TPD allestendo uno stand a favore 
dei cittadini e realizzando, a bordo dei 
catamarani della JDC, reading con letture 
ad alta voce per i bambini».

La cerimonia inaugurale dei Taranto 
Port Days 2023 si terrà, alle 9.30 di 
venerdì 6 ottobre, alla presenza del presi-
dente dell’AdSP del Mar Ionio, Sergio 
Prete, di Rinaldo Melucci, sindaco di 
Taranto, del Comandante Capitaneria 
di Porto Guardia Costiera di Taranto C.V. 
(C.P.) Rosario Meo e del presidente JDC,  
Carmelo Fanizza.

I Taranto Port Days saranno tre giorna-
te ricche di eventi, mostre, manifestazio-
ni, concerti e iniziative all’insegna della 
cultura, dello sport e dell’intrattenimen-
to, in grado di avvicinare ulteriormente la 
comunità territoriale al porto di Taranto, 
sostenendo così, con un’unica voce, la 
rigenerazione del binomio “porto-città” 
nel capoluogo jonico, anche attraverso 
l’impegno di “adottare” spazi urbani 

della città che possano rappresentare la 
piazza permanente di dialogo e sosteni-
bilità sociale dei Taranto Port Days.

Tre giornate (programma sul sito 
www.port.taranto.it e sulle pagine social 
dedicate) in cui il porto si aprirà alla città 
per farsi conoscere dai cittadini: duran-
te i Taranto Port Days l’accesso all’area 
portuale sarà libero e gratuito, come la 
partecipazione alle numerose iniziative e 
manifestazioni a favore delle scuole e dei 
cittadini, tra cui visite al porto via terra 
con pullman e via mare con i catama-
rani della JDC che, per la prima volta, 
ospiteranno anche reading a tema mare 
dedicati ai più piccoli, grazie alla collabo-
razione avviata in occasione dei TPD tra 
l’AdSP del Mar Ionio e la Biblioteca Accla-
vio di Taranto. Solo il concerto di Diodato 
sarà su inviti con ingresso contingentato 
per motivi di sicurezza.

Anche quest’anno è prevista un’am-
pia area con stand in cui Istituzioni ed 
operatori privati illustreranno ai visitatori 
le attività ed iniziative che si svolgono nel 
porto, sul mare, anche esponendo mezzi 
nautici e dispositivi; per tutti i visitatori 
sarà disponibile uno sport village alle-
stito da Decathlon, nonché un’area food 
e una ricreativa, tutto per trascorrere 
una piacevole esperienza conoscendo 
meglio e vivendo il porto.

  Il main topic di questa edizione 
2023 dei Taranto Port Days è dedicato 
alle professioni e alle “competenze” 
dei porti e del mare che, in linea anche 
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con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’ONU, rappresenta un tributo a tutti 
coloro che ogni giorno vivono e lavorano 
nell’area portuale.

A loro sono dedicate le due mostre 
ideate per i TPD2023 da Larry Agency, 
agenzia di Branding: la mostra fotogra-
fica curata da Toast Studio “Port Tales: 
storie, mestieri e persone del mare” 
le cui immagini sono esposte – fino a 
martedì 10 ottobre – sospese in alto nella 
centralissima Via D’Aquino, e la mostra 
immersiva “Visioni Liquide” allestita in 
un’area coperta dei Taranto Port Days. 
Per il visitatore sarà un viaggio immagini-
fico alla scoperta dei mestieri del porto: 
una full immersion con le illustrazioni 
artistiche di Cindy Pedone e i testi favoli-
stici di Stefania Ressa, mentre ascolterà 
in cuffia i ”suoni” del porto registrati da 
Alberto Dati.

Nello spazio coperto si terranno anche 
i convegni dei TPD2023 dedicati al main 
topic della manifestazione, nei cui panel, 
per una precisa scelta dell’organizza-
zione, moderatori e relatori saranno 
equamente suddivisi tra i due generi, 
a rappresentare plasticamente che il 
porto è un mondo in cui operano con 
competenza e professionalità sia donne 
che uomini. Ciò in linea con l’iniziativa 
a “No Women No Panel - Senza donne 
non se ne parla” promossa all’unisono da 
tutti i Presidenti delle AdSP nazionali e da 
Assoporti quale strategia collaborativa 
volta alla promozione della partecipa-
zione equilibrata e plurale negli eventi di 
comunicazione.

Per tutta la comunità i convegni dei 
TPD2023 saranno importanti momenti 
di approfondimento e riflessione, mentre 
per i giovani un’occasione per conosce-
re professioni e mestieri che possono 
rappresentare una concreta opportunità 
occupazionale.

Dedicati al main topic dei TPD2023 
saranno i convegni “Blue Skills: Percorsi 
e competenze trasversali”, “Cantieristica 
navale e nautica da diporto: le opportu-
nità per il Porto di Taranto e il suo tessuto 
produttivo” a cura di Confindustria 
Taranto, “Diventare professionisti del 
porto. Gli operatori del Porto di Taranto 
si raccontano” a cura di Optima Con-
fcommercio, “La gestione strategica 
delle risorse umane per la creazione di 
valore” a cura del Taranto Propeller Club 
e, interamente dedicato all’universo 
Donna, “BET WE CAN! Cerchio di donne 
che amano il mare”.

Un tema di particolare importanza e 
stringente attualità sarà affrontato nel 
convegno dei TPD2023 “Dialogo Medi-

terraneo: la cooperazione vien dal mare” 
che, con importanti relatori, si articolerà 
in focus tecnici e in una tavola rotonda 
conclusiva.

Lo spazio coperto dei TPD2023 ospi-
terà anche il momento conclusivo del 
Progetto transazionale BioTours le cui 
attività, con la tarantina JDC capofila, 
hanno coinvolto partner dell’Italia, del 
Montenegro e dell’Albania.

Sul palco Kinetic – un pontone messo 
a disposizione dalla Ecotaras - si terrà 
la cerimonia di consegna dei “Falanto 
Awards” dei Taranto Port Days 2023, un 
premio istituito dall’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto 
per segnalare personalità e aziende che 
si sono distinte per le loro attività a favore 
del territorio e della comunità taranti-
na; la serata sarà presentata da Mauro 
Pulpito e allietata dalle note del violini-
sta tarantino Francesco Greco e dalle 
performance del noto comico Vincenzo 
De Lucia.

Sempre sul Palco Kinetic dei Taran-
to Port Days si terrà la premiazione di 
“Taranto: la mia città porto”, il contest 
artistico dedicato alle Scuole di ogni 
ordine e grado della Città di Taranto, 
evento che vedrà la partecipazione degli 
Istituti di formazione e degli studenti del 
capoluogo.

I Taranto Port Days Port ospitano lo 
straordinario concerto “Pink Floyd’s 

Legend” che vedrà sul Palco Kinetic 
esibirsi la DNA Pink Floyd Tribute Band 
e l’Orchestra ICO Magna Grecia diretta 
da Roberto Molinelli, interpretando un 
programma con i più popolari brani di un 
gruppo che ha fatto la storia del rock.

Torna il concerto all’alba dei Taranto 
Port Days che quest’anno ospita, presen-
tata da Sabrina Morea, l’attesissima per-
formance del famoso cantautore Diodato 
che torna ad esibirsi nella sua Taranto, 
una grande esclusiva Taranto Port Days 
2023; l’evento gratuito è sold out e, per 
motivi di sicurezza, l’accesso all’area sarà 
consentito solo ed esclusivamente ai 
possessori di accredito effettuato online 
su EventBrite.

Sul Palco Pontone, ormeggiato al 
molo con il suggestivo sfondo della Città 
vecchia, si terrà la finalissima del contest 
musicale “Rock Port 2023” organizzata 
da Afo6 e presentata da Sabrina Morea, 
durante la quale si esibiranno le tre band 
e artisti selezionati durante le semifinali 
svoltesi presso Spazioporto.

Taranto Port Days 2023 è sostenuto da 
SIR - Servizi industriali, SJS Engineering e 
YILPORT - San Cataldo Container Termi-
nal; si ringraziano Rimorchiatori Napo-
letani srl, Fondazione Taranto25, Studio 
Gaudio Recording e Strumentimusicali.
net; partner tecnici della manifestazione 
sono Decathlon ed Ecotaras.
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Inizia l’avventura! Come da pianifica-
zione, alle 17 del 27 settembre 2023 i 
fratelli Carmine e Vincenzo Vetrugno, 

leccesi di Veglie, hanno lasciato il porto 
di Taranto a bordo del loro catamarano, 
«Double Trouble», per la «Non Stop Sail 
Around The World». Sei mesi in mare, 
dalla fine di settembre fino a marzo 
2024 per un giro del mondo senza scalo 
lasciando sul lato Nord i tre grandi capi 
Buona Speranza (Sud Africa), Leeuwin 
(Australia) e Horn (Cile) dell’emisfero 
australe. I fratelli Vetrugno sono uomini 
di mare, hanno esperienza maturata a 
bordo delle navi della Marina Militare 
Italiana: Carmine, in particolare, ha pre-

stato servizio su navi a vela quali l’Orsa 
Maggiore, ma soprattutto ha dentro di 
sé la conoscenza marinaresca appresa 
in circa nove anni d’imbarco sulla nave 
scuola Amerigo Vespucci, prestigioso 
veliero che, tra l’altro, è anch’esso impe-
gnato nel giro del mondo (straordinaria 
coincidenza!). La loro storia parte da 
lontano (da “embrione inconsapevole” 
direbbe Bernard Moitessier, navigatore 
e velista di riferimento per Carmine e 
Vincenzo), dalla passione per il mare 
trasmessa dal padre, dalle riviste di vela 
sempre presenti in casa, dall’amore per 
l’arte marinaresca acquisita a bordo 
delle navi della Marina Militare. Il fedele 

compagno di viaggio è un catamarano 
a vela, “Double Trouble”, di 14,84 mt di 
lunghezza e largo 8,7mt fino a qualche 
giorno fa osservabile nella rada di Porto 
Cesareo (Le). Disegnato da Giorgio 
Bergamini e varato nel 1985, è una barca 
formidabile, progettata per lunghe navi-
gazioni; a vederla, sembra di vivere con 
Carmine e Vincenzo, l’ansia, l’adrenalina, 
l’emozione di questa sfida.

Ho conosciuto Carmine nel 2020, 
quando, in qualità di Capo Sezione delle 
Operazioni Portuali della Marina a Taran-
to, ho potuto apprezzarne la professio-
nalità e la determinazione. Non potevo 
mancare a questo appuntamento! Ho 

di Fabio Dal Cin

Giro del mondo
    sul catamarano

È iniziata da Taranto l’avventura dei fratelli Carmine e Vincenzo Vetrugno

DOUBLE TROUBLE

I fratelli Vetrugno prima della partenza
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seguito idealmente il suo progetto, le 
difficoltà, le ambizioni, i timori, per cui 
ho voluto incontrarlo a bordo del Double 
Trouble, ormeggiato per l’occasione 
presso il molo Sant’Eligio a Taranto, 
prima della partenza e rivolgergli alcune 
domande.

Carmine, ci siamo, descrivici le tue 
emozioni prima della partenza.

«L’emozione della partenza non riesco 
a descriverla, il pensiero della navigazio-
ne è qualcosa di bellissimo, mi fa stare 
bene. In queste ore idee ed emozioni si 
affollano. Credo che tra qualche ora tutto 
sarà più chiaro». 

In che modo avete approntato il 
catamarano per questa lunga traver-
sata.

«Sicuramente prestando attenzione 
alla parte marinaresca dell’armo, abbia-
mo sostituito sartie, stralli, cavi d’acciaio. 
Le vele principali sono nuove così come 
i timoni ed è stato rivisto in molte parti 
strutturali. Poi la parte navigazione elet-
tronica e ausili alla navigazione: auto-
pilota, GPS, parte energia; è stato fatto 
un upgrade importante da mio fratello 
per realizzare un’interconnessione tra i 
vari apparati. Durante il nostro viaggio 
utilizzeremo il sistema starlink e un’an-
tenna satellitare che se funzionerà bene 
ci permetterà di utilizzare Internet come 
se fossimo a casa».

Parliamo di cambusa e provviste…
«La cambusa va dai prodotti fatti in 

casa da mia madre ad alimentazione 
Herbalife da utilizzare nei momenti in cui 
le condizioni meteo marine non permet-
teranno di cucinare. Frullati ed infusi ci 
aiuteranno a mantenere un livello nutri-
tivo elevato con una facile preparazione. 

Per l’acqua utilizzeremo un dissalatore, 
tuttavia, per emergenze, abbiamo 200 
litri di acqua di scorta. Poi vedremo cosa 
ci regalerà il mare durante le attività di 
pesca, ci basterà poco».

“Il giro del mondo senza scalo” aiu-
terà anche la ricerca scientifica…

«Collaboriamo con l’Università del 
Salento. Raccoglieremo campioni di 
plankton, neuston e dati chimico-fisici 
delle acque e dell’atmosfera che al no-
stro rientro saranno analizzati dai biologi 
marini del Dipartimento di Scienze e 
tecnologie biologiche e ambientali. Ogni 
giorno, per sei mesi, faremo due prelievi 
dalla superficie del mare: a mezzogiorno 
e intorno a mezzanotte. I campioni d’ac-
qua saranno effettuati tramite un retino 
trainato dal catamarano. La superficie 
degli oceani è la parte più interessante, 
più estesa e più “estrema” dell’ambiente 
marino. È un ambiente chimico-fisico 
particolarmente severo per le forme di 
vita che si sono specializzate ad abitarlo, 
il cosiddetto neuston».

Questa è una missione “green”, tra 
propulsione a vela e pannelli fotovol-
taici.

«È una missione a bassissimo impatto 
ambientale, ma non totalmente perché 
abbiamo motori diesel a bordo. Purtrop-
po, non siamo riusciti a sostituirli con 
quelli elettrici. Ad ogni modo navighere-

mo a vela. Quest’ultime sono in dacron, 
materiale in uso oramai da oltre 60 anni, 
molto resistente e duraturo nel tempo. 
Abbiamo montato 13 pannelli fotovol-
taici da 100 Watt, in grado di alimentare 
l’autopilota, il dissalatore, il radar, la 
cucina e ogni tipo di strumentazione a 
bordo. Ci sarà anche un idro-generatore, 
ovvero un’elica su un gambo da posi-
zionare in acqua quando in navigazione 
per produrre energia elettrica. Abbiamo 
un accumulatore di energia elettrica 
con batteria al litio. Siamo totalmente 
autosufficienti».

Tra poche ore disormeggerete…
«Molleremo alle ore 17.00, le previsio-

ni sono buone, inizialmente tramontana. 
Abbiamo calcolato una velocità media di 
circa sei nodi.  Transiteremo dallo stretto 
di Gibilterra, punteremo alle Canarie, 
Cabo Verde con prora verso il Brasile. 
A seguire, navigheremo verso Sud, si 
punterà a Est verso il Capo di Buona 
Speranza per far ingresso nell’oceano 
Indiano. Le intenzioni sono quelle di 
proseguire navigando a sud dell’Austra-
lia, della Tasmania e della Nuova Zelanda 
per entrare nel Pacifico. Qui, faremo rotta 
verso il 56° di latitudine Sud per doppia-
re Capo Horn, infine risaliremo l’Atlantico 
per rientrare in Mediterraneo attraverso 
Gibilterra».

Il perché di questa impresa e il mes-
saggio da trasmettere ai più giovani.

«Questo è il coronamento di un sogno 
che ho da bambino ed è l’esame più 
impegnativo che un marinaio possa so-
stenere. Da piccolo ho sempre sognato 
di diventare un buon marinaio. Ai più 
giovani dico di perseguire i propri sogni, 
studiare tanto per essere liberi di deci-
dere il proprio futuro. Qui a bordo tutto è 
frutto di uno studio, nulla è casuale».

Per seguire Carmine e Vincenzo ba-
sterà collegarsi al seguente link: https://
mediasetinfinity.mediaset.it/video/stu-
dioapertomag/il-giro-del-mondo-in-ca-
tamarano_F312329301260C03

Adesso è tempo di navigare. A Carmi-
ne e Vincenzo, l’augurio di mari calmi e 
venti favorevoli.
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L’evento internazionale
si terrà a Brindisi dall’11 
al 15 ottobre 2023.
Un ricco programma
e tante novità

Salone
Nautico
di Puglia

Tutti al

Conto alla rovescia per la 19^ edi-
zione dello SNIM – Salone Nautico 
di Puglia, presentata nei giorni 

scorsi alla Regione, presenti Alessandro 
Delli Noci, assessore allo Sviluppo eco-
nomico della Regione Puglia, Gianfran-
co Lopane, assessore al Turismo della 
Regione Puglia, Luca Scandale, direttore 
generale di Pugliapromozione, Giuseppe 
Meo, presidente dello SNIM e Giuseppe 
Danese, presidente del Distretto della 
Nautica di Puglia.

Il Salone Nautico di Puglia, tra gli 
appuntamenti fieristici di settore tra i 
più importanti d’Italia, si terrà dall’11 
al 15 ottobre 2023 negli spazi del Porto 
Turistico Marina di Brindisi. Per un totale 
di 20.000 metri quadrati, sia a terra che 
acqua, l’area espositiva accoglierà circa 
250 imbarcazioni e 90 cantieri ed i visi-
tatori avranno l’opportunità di testare le 
più recenti novità del settore nautico. 

Nato nel 2004, SNIM - Salone Nautico 
di Puglia - è oggi riconosciuto come un 
evento internazionale, patrocinato da 
Confindustria Nautica e Lega Navale Ita-
liana, e si colloca fra le principali manife-
stazioni di settore in Italia e di riferimento 
sul versante Adriatico, registrando una 
crescita progressiva di visitatori ed espo-
sitori. Grazie alla sua posizione favore-
vole, che lo vede vicino all’aeroporto di 
Brindisi - Casale e rivolto idealmente ai 
Balcani, il Salone Nautico di Puglia attrae 
ogni anno un pubblico di visitatori, curio-
si e addetti ai lavori proveniente da tutto 
il Sud Italia, e non solo. Il Porto turistico 
di Marina di Brindisi è il palcoscenico 
ideale per accogliere le novità più recenti 
della cantieristica, a vela e motore, delle 
competizioni sportive e del turismo 
nautico. 

Tra i temi di questa edizione, focus sul-

la nautica da diporto, il mondo della vela, 
della portualità turistica e degli sport del 
mare, con particolare riferimento alla 
pesca d’altura, che coinvolge numerosi 
appassionati. 

La nuova edizione del Salone Nauti-
co di Puglia ospiterà workshop, tavole 
rotonde, meeting, seminari, conferenze 
e laboratori che punteranno a favorire di-
battiti e approfondimenti sul tema della 
blue economy, delle blue careers e del 
ruolo centrale del settore marittimo per il 
sistema Paese. Tanti saranno gli appunta-
menti dedicati alle startup, alla formazio-
ne dei nuovi talenti e allo sviluppo delle 
professioni del mare, quasi tutti ospitati 
all’interno del “Villaggio della Forma-
zione”, un’area con 20 stand preallestiti 
dedicati ai partner del progetto. Parti-
colare attenzione sarà così rivolta alle 
opportunità lavorative nel settore della 
nautica, ed il Salone Nautico di Puglia 
sarà un hub fondamentale per permet-
tere un incontro tra domanda e offerta 
di lavoro. SNIM favorirà uno scambio 
positivo di incontri tra giovani in cerca di 
lavoro e le aziende partecipanti, motivate 
all’assunzione di figure professionali da 

inserire nella propria realtà. 
 Per sottolineare il forte legame tra 

lo SNIM e lo sport, e l’eccezionalità del 
mare di Puglia per le competizioni di 
pesca sportiva, sabato 14 ottobre si 
terrà il Trofeo Open FIPSAS – Big game 
Drifting, valido per le qualificazioni al 
campionato nazionale assoluto e per 
l’accesso alla nazionale italiana. Prevista 
la partecipazione di circa 40 equipaggi 
provenienti da tutta Italia. La competizio-
ne sportiva si svolgerà all’insegna della 
piena sostenibilità ambientale, aderendo 
al progetto “TONTAG”, che prevede la 
taggatura dei tonni da effettuare durante 
le competizioni sportive e soprattutto 
nella pesca ricreativa. Il tonno rosso, pe-
scato durante la gara, verrà così taggato 
e rilasciato, e permetterà agli organi di 
ricerca internazionali di ricevere informa-
zioni sulla sopravvivenza della specie, da 
anni in grave pericolo di estinzione.

 Tra le principali novità di questa 
edizione, uno spazio sempre maggiore 
verrà dedicato alla promozione verso la 
transizione ecologica delle motorizza-
zioni per le imbarcazioni, per preservare 
l’equilibrio dell’ecosistema marino. Lo 
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spazio del Salone per il segmento “E-Vi-
sion”, dedicato alla nautica del futuro, 
si espanderà e permetterà di esporre 
natanti e motori marini 100% elettrici, gli 
Hybrid System - pensati per una navi-
gazione ibrida diesel-elettrica - e le Fuel 
Cell, celle di combustibile a idrogeno 
e metanolo. Il Salone Nautico di Puglia 
vuole essere così sempre di più uno spa-
zio per fare rete di impresa, proponendo 
di mettere a sistema investimenti e dare 
giusta vetrina ai diversi investimenti nel 
settore nautico di Puglia.

I partner istituzionali dell’edizione 
2023 sono Regione Puglia, Pugliapromo-
zione, Comune di Brindisi, Provincia di 
Brindisi, Camera di Commercio di Brindi-
si, Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Meridionale, Confindustria 
Nautica, Lega Navale Italiana, Distretto 
Produttivo della Nautica da Diporto in 
Puglia, Aeroporti di Puglia, Porto “Ma-
rina di Brindisi”, FIPSAS, CNA Brindisi, 
Confcommercio Brindisi, Confindustria 
Brindisi, Confesercenti Brindisi.

I COMMENTI
Michele Emiliano, presidente della 

Regione Puglia: «Brindisi città del mare, 
accoglie anche quest’anno il popolo del 
mare, attraverso la nuova edizione del 
Salone Nautico; un evento che assume 
sempre più una caratura internazionale 
e un’attenzione rilevante da parte degli 
operatori del settore marittimo e dei tanti 
visitatori. Come Regione Puglia conti-
nueremo ad investire notevoli risorse sul 
settore nautico e, più in generale, sulla 
blue economy intesa come strategia di 
sviluppo globale del territorio per un 
futuro sostenibile. Noi vogliamo che la 
nautica in Puglia diventi un segmento 
importante della crescita economica 
della nostra regione, che ha nel mare uno 
dei suoi tratti distintivi. I settori coinvolti 
nella blue economy, individuati dalla UE, 
riguardano la preservazione delle risorse 
marine viventi e non viventi, l’energia 
rinnovabile ricavata dal mare, le attività 
portuali, ma anche tutto il comparto 
nautico, dalla costruzione ai trasporto 
marittimo. Fino al turismo costiero, alla 
pesca e all’acquacoltura. Sappiamo bene 
che negli ultimi anni, all’interno dei vari 
settori industriali, tutto ciò che è stato 
sviluppato all’insegna della totale soste-
nibilità ambientale, ha avuto anche una 
forte crescita. Il Salone nautico sarà quin-
di l’occasione per discutere di questo e 
approfondire alcuni temi fondamentali 
per lo sviluppo di questo settore e, più 
in generale, per la crescita sostenibile 
dell’intera Puglia».

Alessandro Delli Noci, assessore 
allo Sviluppo economico della Regio-
ne Puglia: «Il Salone Nautico di Puglia 
è un appuntamento molto importante 
che ci dà la possibilità di lavorare sul 
potenziamento del distretto nautico, sul 
rafforzamento delle figure professionali 
e sulla valorizzazione turistica, anche 
rispetto alla strategia della Blue Eco-
nomy. Per queste ragioni, lo SNIM è un 
asset fondamentale su cui continueremo 
a puntare».

Gianfranco Lopane, assessore al 
Turismo della Regione Puglia: «La 
nautica per la Puglia sta diventando 
sempre più centrale all’interno delle po-
litiche per la valorizzazione del prodotto 
turistico legato al mare. Un prodotto 
che si arricchisce grazie alla nautica, 
ma penso anche alla crocieristica e agli 
sport acquatici. Il Salone Nautico della 
Puglia catalizzerà l’attenzione nazio-
nale e internazionale sulla nostra costa 
e su un comparto importante per la 
nostra industria turistica. Crediamo nel 
potenziale dell’iniziativa e la sostenia-
mo nella considerazione che la nautica 
da diporto rappresenti un mercato in 
crescita che ci permetterà di attrarre 
ancora investimenti e potenziare i servizi 
nei nostri porti, sia in mare che a terra. 
Una piattaforma di collaborazione per 
sviluppare la strategia turistica legata 
alla blue economy pugliese».

Luca Scandale, direttore generale 
di Pugliapromozione: «Pugliapromo-
zione sostiene il Salone Nautico a Brindi-
si perché la presenza crescente di yacht 
e imbarcazioni importanti nei nostri mari 
può diventare un vettore importantissi-

mo per la nostra crescita turistica, anche 
destagionalizzata».

Giuseppe Meo, presidente dello 
SNIM: «Con il Salone Nautico di Puglia 
vogliamo rendere il mare protagonista, 
valorizzando il settore della blue eco-
nomy quale volano per la crescita e lo 
sviluppo del Sistema Paese. Formazione, 
sostenibilità, cantieristica innovativa e 
green e molto altro ancora: l’edizione 
di quest’anno dello SNIM sarà quella 
dei record sotto tanti punti di vista, dal 
numero dei cantieri alle imbarcazioni 
esposte, fino alle conferenze e agli even-
ti che punteranno sulla creazione di un 
pensiero critico sull’economia del mare. 
Abbiamo lavorato molto per organizzare 
una vetrina di riferimento per la nautica 
e la blue economy, capace di valorizzare 
al meglio il brand Regione Puglia quale 
protagonista e punto di riferimento a 
livello nazionale ed internazionale”.

Giuseppe Danese, presidente del 
Distretto della Nautica di Puglia: “Con il 
Salone Nautico di Puglia rappresentia-
mo molte imprese pugliesi che operano 
in tutto il mondo e partecipano ai più 
importanti saloni nautici internazionali. 
Accanto alle imprese del nostro terri-
torio, il Salone registrerà la presenza di 
cantieri di grosso calibro sullo scenario 
mondiale. Ci saranno imbarcazioni 
presentate appena una settimana fa al 
Salone di Cannes in anteprima mon-
diale. Per questi motivi, prevediamo 
un Salone molto intenso, sia dal punto 
di vista tecnico-culturale che da quello 
commerciale. Il Salone Nautico di Puglia 
acquisisce sempre più autorevolezza nel 
comparto nautico mondiale».
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Un progetto di archeologia speri-
mentale di particolare fascino: ri-
costruire in scale reale una replica 

navigante di una imbarcazione greco-ar-
caica del VI secolo a.C., utilizzando gli 
stessi materiali e tecniche di costruzione 
dell’epoca. Partendo dal “Jules Verne 
7”, il più grande dei due relitti ritrovati 
nel 1993, durante scavi a Marsiglia, e lì 
esposti nel Musée d’Histoire.
Il progetto di archeologia sperimentale, 
elaborato nell’ambito di un accordo di 
collaborazione tra l’Agenzia regionale 
Asset e la Soprintendenza Nazionale per 
il Patrimonio Culturale Subacqueo - che 
ha sede a Taranto - è stato presentato 
nell’ex Convento di Sant’Antonio del 
capoluogo ionico con il convegno “Rotte 
mediterranee: la costruzione di una nave 
storica a Taranto”, organizzato dagli 
stessi due enti.
Ma l’iniziativa vede anche un terzo pro-
tagonista: il Centre Camille Jullian (Cnrs, 
Università d’Aix-Marseille), prestigioso 
laboratorio di ricerca del Centro nazio-
nale della ricerca scientifi ca francese, 
specializzato nella documentazione, 
studio e ricostruzione di antiche navi 
mediterranee. Lo sottolinea la soprin-
tendente nazionale per il Patrimonio 

culturale subacqueo, Barbara Davidde: 
“Questo intervento rientra nella collabo-
razione istituzionale tra la Soprintenden-
za nazionale per il patrimonio culturale 
subacqueo e il Centre Camille Jullian, che 
prevede la realizzazione di programmi 
di ricerca congiunti dedicati allo studio 
e alla valorizzazione dell’archeologia na-
vale antica del Mediterraneo. Il progetto 
di oggi si inserisce nel quadro di altri 
progetti di archeologia sperimentale che 
hanno visto la realizzazione di repliche di 
navi antiche. In questo caso, un progetto 
di ricerca che contribuirà a incremen-
tare il patrimonio culturale della città di 
Taranto e sarà un importante strumento 
per promuovere e valorizzare la cultura 
del mare e della marineria antica in Italia 
e nel mondo”.
Sulla scia, la direttrice del Camille Jullian, 
Giulia Boetto: “Il progetto tarantino si 
pone sulla scia dell’esperienza francese 
- ha ricordato - di ricostruzione di repli-

di una antica nave greca
Un convegno per l’iniziativa 
di archeologia sperimentale 

- utilizzando tecniche e 
materiali usati nel VI secolo 

a.C. - frutto di un accordo tra 
l’agenzia regionale Asset e la 
Soprintendenza Nazionale 
per il Patrimonio Culturale 

Subacqueo, in collaborazione 
con il Centre Camille Jullian 

dell’Università d’Aix-Marseille

La ricostruzioneLa ricostruzione

Sulla scia, la direttrice del Camille Jullian, 
Giulia Boetto: “Il progetto tarantino si 
pone sulla scia dell’esperienza francese 
- ha ricordato - di ricostruzione di repli-
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che naviganti di antiche barche. Si tratta 
della replica di un veliero di circa 15 
metri, largo 3,70. L’équipe di archeologi 
navali del Centre Camille Jullian ha ac-
cettato di partecipare alla sfi da lanciata 
dall’Asset e dalla Soprintendenza, elabo-
rando il progetto preliminare basato sui 
dati raccolti durante lo scavo del 1993. 
Da qui hanno prodotto una ricostruzione 
tridimensionale del veliero, che permette 
di conoscere tutti i dettagli necessari alla 
costruzione secondo le tecniche cantie-
ristiche dei mastri d’ascia della Grecia 
antica”. In particolare, la costruzione “su 
fasciame”, usando gli stessi tipi di legni 
mediterranei - con parti anche cucite - e 
peci cere e olii per la stagnatura.
L’imbarcazione sarà ormeggiata in pianta 
stabile nel porto di Taranto in occasione 
dei XX Giochi del Mediterraneo del 2026, 
pronta a salpare per brevi navigazioni 
aperte al pubblico. L’intera operazione 
segue dunque un fi lo rosso, che spiega 
spiega il direttore dell’Asset Elio San-
nicandro: “L’iniziativa è collegata al 
progetto del Centro immersivo digitale 
sulla storia e cultura del Mediterraneo, 
fi nanziato nell’ambito del Contratto 
istituzionale di sviluppo. L’intero pro-
gramma di interventi si ricollega al Piano 
strategico Taranto futuro prossimo, 
realizzato da Asset per la Regione Puglia, 
fra le iniziative per la valorizzazione del 
patrimonio culturale del capoluogo ioni-
co e della sua identità storica, una delle 
principali leve di sviluppo ecosostenibile 
della città dei due mari. Che si inserisco-
no in una visione strategica di sviluppo 
ecosostenibile del capoluogo ionico, con 
progetti innovativi legati alla transizione 
ambientale, socio-economica e culturale 
in atto. Azioni tangibili di resilienza at-
traverso decine di progetti riguardanti la 
blue economy, la rigenerazione urbana, i 
XX Giochi del Mediterraneo Taranto2026 
e, appunto, numerosi progetti culturali 
basati sulla storia millenaria di una città 
situata al centro del Mediterraneo”.
Tira le somme il sindaco di Taranto, Ri-
naldo Melucci: “Il contributo che ci off re 
un’iniziativa così strutturata e importante 
è tutto nella possibilità di utilizzare le at-
tuali conoscenze scientifi che per capire 
ancora più a fondo la grandezza della 
nostra storia. Non siamo di fronte a un 
banale esercizio di modellazione, questa 
riproduzione è una macchina del tempo, 
è un’opportunità per rivivere le origini 
di quel rapporto con il mare che ha 
segnato la nostra città per oltre 27 secoli, 
e che promuoveremo anche attraverso il 
Centro immersivo che realizzeremo per i 
Giochi del 2026. Grazie al mirabile lavoro 

di Soprintendenza e Asset, quindi, con la 
fattiva collaborazione dell’Università di 
Marsiglia e del Cnrs, navigheremo come 
i nostri antenati e, come loro, ci imbat-
teremo ancora nella meraviglia di quella 
perla adagiata nel Mediterraneo che è 
Taranto”.
Presente anche il presidente dell’Auto-
rità portuale di Taranto, Sergio Prete: 
“Per una città come Taranto che fu un 
antico porto greco è un nuovo tassello 
identitario, in grado di richiamare turisti 
e aumentare l’off erta formativa vero i gio-
vani che vogliano studiare attività legate 
al mare”. 
L’incontro, moderato da Patrizia De Luca, 
presidente dell’Associazione Amici dei 

Musei di Taranto, si è allargato a esplo-
rare in generale le sfi de e le opportunità 
legate alla valorizzazione e promozione 
dei beni culturali attraverso pratiche e 
strumenti innovativi, anche grazie agli 
interventi dei funzionari archeologi del 
ministero della Cultura, Angelo Raguso, 
che ha richiamato il progetto Amphitrite, 
con una nuova imbarcazione tecnologica 
per la ricerca archeologica nelle pro-
fondità del Mare Nostrum, e Francesco 
Carrera, approfondendo le antiche rotte 
commerciali del Mediterraneo.
In chiusura di serata, il suggestivo 
spettacolo di video mapping legato al 
tema, realizzato dal video artist Hermes 
Mangialardo.
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La volontà di istituire una giornata 
dedicata interamente alla costa ha lo 
scopo di valorizzare e far conoscere 

le diverse peculiarità che caratterizzano 
questa risorsa di straordinario valore 
culturale, storico, turistico, economico 
ed ambientale. La sensibilizzazione dei 
cittadini sui molteplici temi afferenti 
il territorio costiero, intesi non solo 
come fruitori, ma anche come tutori 
inconsapevoli, ha inizio dal riconoscere 
nel paesaggio costiero una condizio-
ne distintiva, ma allo stesso tempo di 
connessione tra mare ed entroterra, nel 
quale si esplicano mutevoli processi e 
metamorfosi economiche, atmosferi-
co-ambientali, sistemiche, socio-culturali 
e morfologiche che in maniera condivisa 
devono essere indirizzate verso uno 
sviluppo sostenibile.

Seppur ricca di storia e custode di un 
patrimonio tangibile che richiama tradi-
zioni ed usanze identitarie di un intero 
territorio, la costa è, per certi versi, vista 
come un luogo di passaggio che accoglie 
turisti e viaggiatori prima di raggiungere 
altri territori e, per questo, un luogo di 
cui difficilmente se ne percepisce la reale 
bellezza e l’immenso valore. Vieppiù, 
racchiudendo al suo interno ambiti ap-
plicativi variegati e diversificati tra loro, 
in tale “zona di mezzo” si è determinata 
nel tempo una disarticolata sovrapposi-
zione di competenze che spesso rischia 
di non rendere efficiente la gestione ed 
un sostenibile sviluppo in assenza di un 
equilibrato coordinamento di attività. 

La “Giornata della costa” (al momen-
to in prospettiva regionale) deve esser 
intesa, dunque, come un’opportunità di 

conoscenza e approfondimento, valoriz-
zazione e condivisione. Il tutto volto ad 
orientare nuovi indirizzi normativi con 
conseguente snellimento dei processi 
amministrativi; indirizzando quindi le 
strategie di pianificazione e governo 
stimolando il dibattito, la cooperazione e 
la partecipazione delle comunità costiere 
e di tutti gli stakeholders di settore. A 
tal scopo, il 5 ottobre 2023 nell’Atrio 
“Cherubini” del Politecnico di Bari (in via 
Edoardo Orabona 4) si terrà un prope-

deutico incontro pubblico di approfondi-
mento e dibattito sulla costa, esplorando 
l’importanza, il valore e le potenzialità 
del paesaggio costiero. L’evento vedrà 
la partecipazione di illustri esponenti 
di rilevanza nazionale delle istituzioni e 
delle realtà legate “all’universo costa”, i 
quali affronteranno i temi dell’ambiente, 
della sostenibilità, del territorio e delle 
infrastrutture portuali, del turismo e bal-
neazione, della sicurezza e della ricerca 
scientifica.

della COSTA
Al Politecnico di Bari, il 5 ottobre, le prove generali per l’evento 
del 10 aprile 2024, che da regionale diventerà nazionale

La Giornata
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Introduce e modera Donatella Bianchi 
giornalista e conduttrice televisiva

Nicola Martinelli – Professore ordinario del Politecnico di 
Bari presso il Dipartimento di Architettura, costruzione e 
design - Presidente del Centro studi Urban@it – “Problema-
tiche e stato della Pianificazione costiera in Puglia”

SALUTI ISTITUZIONALI 
Michele Emiliano - Presidente della Regione Puglia
Antonio Decaro – Presidente ANCI e sindaco di Bari
Contrammiraglio (CP) Vincenzo Leone - Direttore marittimo 
della Puglia e della Basilicata Ionica
Francesco Cupertino - Rettore del Politecnico di Bari
Stefano Bronzini - Rettore Università di Bari
Fabio Pollice - Rettore Università del Salento

PANEL DEMANIO
Patrimonio Costiero - Porti Raffaele Piemontese – vicepre-
sidente della Regione Puglia e assessore Bilancio, Program-
mazione, Ragioneria, Finanze, Affari Generali, Infrastrutture, 
Demanio e patrimonio, Difesa del suolo e rischio sismico, 
Risorse idriche e Tutela delle acque, Sport per tutti; Antonio 
Capacchione - Presidente nazionale SIB (Sindacato Italiano 
Balneari); Ugo Patroni Griffi – Presidente Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale; Barbara David-
de - Soprintendente Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Subacqueo.  Conclude Mario Tozzi – Geologo e divulgatore 
scientifico. 

PANEL  AMBIENTE
Anna Grazia Maraschio – assessore Ambiente, Ciclo rifiuti 
e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, 
Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative della Regione Puglia; Loreda-
na Gulino – Capo Dipartimento amministrazione generale, 
pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Laura D’Aprile - 
Capo Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Federico Boschi 
– Capo Dipartimento energia (DiE) del Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica;  Rocky Malatesta – vice 
presidente delegato da Federparchi in rappresentanza delle 
Aree Marine Protette Panel Nautica; Gianfranco Lopane 
- assessore al Turismo, sviluppo e impresa turistica; Ammi-
raglio di Squadra Donato Marzano - presidente Nazionale 
della Lega Navale Italiana; Francesco Ettorre - presidente 
della Federazione Italiana Vela;  Antonio Mazzola – presi-
dente CoNISMa; Giovanni Acampora - presidente nazionale 
di Assonautica; Saverio Cecchi –presidente Confindustria 
nautica;  Luciano Serra - presidente ASSO.N.A.T. (Associazio-
ne Nazionale Approdi e Porti Turistici).

Consegna attestati di merito agli assistenti bagnanti meri-
tevoli.

Conclusioni Ammiraglio Ispettore capo Nicola Carlone Co-
mandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto.

IL PROGRAMMA
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Celebrare la grande diversità di quei 
Paesi e popoli che per millenni 
si sono relazionati, dando vita 

alla cultura mediterranea, e richiamare 
l’attenzione sulla centralità del cibo e 
della sua produzione come elemento di 
unione in un momento storico in cui il 
tema del viaggio attraverso il Mar Medi-
terraneo è elemento di tragica cronaca.

È questo Mediterraneo Slow, la mani-
festazione organizzata dal Comune di 
Taranto, in collaborazione con Slow Food 
Italia e Slow Food Puglia e la partecipa-
zione della Regione Puglia, che debutta 
dal 6 all’8 ottobre 2023 sulla rotonda del 
Lungomare Vittorio Emanuele III (tutte le 
informazioni all’indirizzo https://www.
slowfood.it/mediterraneo-slow/).

L’obiettivo è riunire produttori, cuochi, 
ed esperti provenienti dai Paesi che si 
affacciano sul Mare nostrum, in un’e-
dizione 0 che anticipa l’intento degli 
organizzatori per gli anni a venire: fare di 
Mediterraneo Slow a Taranto la manife-
stazione di riferimento per la comunità 
mediterranea.

«Abbiamo consolidato il nostro 
rapporto con Slow Food – le parole 
del sindaco di Taranto, Rinaldo Meluc-
ci – perché crediamo nel valore della 
sostenibilità. La riteniamo imprescindi-
bile, per una comunità che per decenni 
ha sperimentato l’esatto contrario e che, 
solo di recente, ha inaugurato una vera 
e propria multitransizione. Il cibo è em-
blematico, in questo percorso, perché 
proprio la tipicità dei nostri prodotti è 
stata messa a rischio dall’ingombrante 
presenza industriale. Ragionare di soste-
nibilità alimentare, quindi, e declinarla 
secondo il tema dell’incontro tra i popoli 
del Mediterraneo, ci restituisce una nar-

razione autentica della nostra storia mil-
lenaria e ci offre un’ulteriore opportunità 
di diversificazione: Mediterraneo Slow è 
un’occasione che cogliamo e rilanciamo, 
coltivando l’auspicio di generare buona 
economia».

«La tre giorni richiama il format dei 
grandi eventi di Slow Food, da Terra Ma-
dre Salone del Gusto di Torino a Cheese, 
che si è appena conclusa a Bra (Cn), 
per passare da Slow Fish, ospitata nel 
Porto Antico di Genova. Non è un caso 
che questo evento, che pone al centro 
lo scambio e l’incontro, elementi che 
hanno caratterizzato la storia e generato 
il patrimonio culturale mediterraneo, 
si svolga a Taranto, città per noi di Slow 
Food simbolo di rigenerazione ambien-

tale e culturale proprio a partire dai 
mestieri e dai prodotti legati alla terra e 
al mare. Ancora una volta quindi il cibo è 
l’elemento di connessione per approfon-
dire le questioni al centro del dibattito 
internazionale - come le crisi climatiche 
e ambientali e le esperienze di rigene-
razione già messe in atto - attraverso le 
conferenze, il mercato dei produttori, 
laboratori di degustazione e attività 
didattiche» dichiara Barbara Nappini, 
presidente di Slow Food Italia.

I TEMI
Mediterraneo: Mare aperto
Mediterraneo Slow prende il via 

venerdì 6 alle 11 con una conferenza 
inaugurale a cui partecipano, oltre al sin-

Mediterranea
Dal 6 all’8 ottobre l’edizione 0 della tre 
giorni organizzata dal Comune di Taranto 
in collaborazione con Slow Food Italia
e Slow Food Puglia

La cucina
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daco Rinaldo Melucci e alla presidente 
Barbara Nappini, Edward Mukiibi, pre-
sidente del movimento internazionale 
Slow Food, e Marcello Longo, presidente 
di Slow Food Puglia.

Al centro della manifestazione, i temi 
legati alla civiltà mediterranea, a partire 
dai cibi e dagli stili alimentari che ne 
hanno plasmato paesaggi e gastrono-
mie, da culture e tradizioni che sono 
frutto di contaminazioni, per arrivare 
alla drammatica attualità della questione 
migratoria. Ne parla Carlo Petrini, fonda-
tore di Slow Food, durante la conferenza 
Mediterraneo: Mare aperto, sabato 7 alle 
15, insieme a Saverio Russo, professo-
re ordinario di Storia moderna presso 
l’Università di Foggia che interviene sul 
tema delle transumanze mediterranee, 
Rossella Galletti, docente di antropo-
logia culturale presso l’Università degli 
Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli e 
ricercatrice presso il MedEatResearch, 
Centro Ricerche Sociali sulla Dieta Me-
diterranea, che si occupa del legame fra 
dieta mediterranea, identità e memoria 
dei popoli costieri, Leonardo Palmisano, 
scrittore e sociologo pugliese che appro-
fondisce il legame fra migrazioni e crisi 
della ruralità. Ci saranno poi i forum, mo-
menti di confronto che danno la parola 
ai pescatori, fornai e coltivatori di grani 
tradizionali, e agli olivicoltori, ospitati 
nello spazio incontri realizzato insieme 
all’Istituto Centrale per il Patrimonio 
Immateriale. Infine, un incontro orga-
nizzato con il Ciheam (Mediterranean 
Agronomic Institute) di Bari e dedicato 

alle food policy delle città mediterranee.
Il mercato della terra e del mare, le 

attività gastronomiche e ludiche
Pane, olio d’oliva, vino, pescato, or-

taggi, formaggi e salumi sono i prodotti 
simbolo che hanno plasmato gastrono-
mie e paesaggi e che sono protagonisti 
del programma. Dall’area del mercato 
con prodotti alimentari selezionati tra i 
Mercati della Terra e del Mare pugliesi, 
tra cui i numerosi Presìdi Slow Food, a 
partire dalla cozza nera di Taranto, dagli 
ulivi secolari e dai pani, come il pane 
tradizionale dell’Alta Murgia e di Monte 
Sant’Angelo o la focaccia a libro di Sam-
michele. E poi iniziative gastronomiche 

e attività ludiche per i più piccoli, visite 
in azienda e momenti dedicati alle tante 
espressioni culturali legate al Medi-
terraneo, come la danza e le musiche 
tradizionali.

La tre giorni ospita anche 43 delegati 
da 27 Paesi, tra cui Uganda, Australia, 
Ucraina, Germania e Stati Uniti, riuniti 
nel Consiglio di Slow Food: uno dei 
momenti associativi più significativi del 
movimento della chiocciola in cui i refe-
renti provenienti dai cinque continenti 
delineano le linee politiche del futuro, 
identificando i grandi temi su cui Slow 
Food si impegna, dall’agroecologia alla 
tutela della biodiversità. 
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L’intervista
ALFONSO CAVALLO

INVESTIRE NELLE 
AZIENDE AGRICOLE
CON UN OCCHIO 
ALLA SOSTENIBILITÀ
“STIAMO VIVENDO UN PERIODO 
MOLTO PARTICOLARE DELLA NO-
STRA ECONOMIA. L’AUMENTO DEI 
COSTI È IMPORTANTE, SOPRATTUT-
TO AVVIENE IN TEMPI RISTRETTI: 
QUELLO CHE PRIMA ACCADEVA IN 
DIECI ANNI, ADESSO LO VEDIAMO 
NEL GIRO DI QUALCHE MESE. GASO-
LIO E PETROLIO AUMENTANO IN MA-
NIERA SCONSIDERATA, COME TUTTO 
CIÒ CHE SERVE A UN IMPRENDITORE 
AGRICOLO O A UN ALLEVATORE 
PER CERCARE DI PORTARE AVANTI 
LA PROPRIA AZIENDA”. Così Alfon-
so Cavallo fotografa il caro spesa e le 
criticità legate a un comparto che pure 
è trainante dell’economia. E continuerà 
ad esserlo. Ospite de L’intervista della 
settimana, la rubrica di Antenna Sud 
curata dal nostro direttore Pierangelo 
Putzolu, il neo presidente di Coldiretti 
Puglia rileva quanto può sperimentare 
ogni famiglia, sulla propria pelle: “La 
massaia che oggi va a fare la spesa trova 

prezzi in netto aumento. Vanno fatte 
delle distinzioni, tuttavia: l’agricoltore 
si trova ora in grande sofferenza per 
l’aumento dei costi molto importante, 
dall’altro lato i prezzi non sono sempre 
quelli che noi vediamo”. “Pensiamo che 
un litro di latte all’allevatore viene pagato 
0,55-0,58 euro, mentre al supermercato 
lo si trova anche a due euro. Dentro la 
filiera quindi c’è chi specula e guadagna 
molto”, denuncia l’imprenditore agricolo 
nato a Sava guardando alle difficoltà di 
agricoltori e allevatori che a malapena 
riescono a coprire le spese. 

Come se ne esce? “Credo che biso-
gnerebbe attenzionare molto la filiera 
per cercare di dare il giusto prezzo a chi 
produce, ma anche a chi compra”. Alfon-
so Cavallo parla da esperto del settore. 
Che dal cinque settembre scorso è alla 
guida di una organizzazione capace di 
garantire una presenza abbastanza ca-
pillare sul territorio, sulla regione Puglia, 
rappresentando quasi 50mila imprese, 

Parla il neo presidente di Coldiretti Puglia: dal caro spesa al settore 
lattiero caseario, tra le criticità, al successo del vino,
che la Puglia porta in giro per il mondo già da diversi anni

DI PAOLO ARRIVO

Il legame 
imprescindibile 
da non spezzare: 
‘‘Se cresce 
l’agricoltura, 
cresce il territorio: 
così la nostra 
regione si gioca 
grandi possibilità. 
Ma dobbiamo 
essere bravi ad 
accompagnarla’’
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da Santa Maria di Leuca al Gargano. La 
mission, nei tempi che viviamo, non può 
che essere legata all’innovazione tecno-
logica e alla sostenibilità. “I nostri sforzi 
sono quelli di accompagnare le nostre 
aziende verso un’agricoltura sostenibile, 
tenendo conto delle esigenze ambienta-
li, cercando di creare economia per le no-
stre aziende, ma anche per il territorio”. 
Il legame è imprescindibile. “Se cresce 
l’agricoltura, cresce il territorio, la re-
gione. Oggi si parla di Puglia nel mondo 
– continua il presidente Cavallo – proprio 
perché il brand del vino, dell’olio, dell’a-
groalimentare, ma anche del turismo 
hanno avuto successo e grande attenzio-
ne”. Le prospettive sono rosee. La Puglia 
si gioca grandi chance, rileva l’ospite, 
ma “dobbiamo essere bravi, noi tutti, ad 
accompagnarla in questi percorsi”. 

Tornando alle criticità, da tempo 
Coldiretti ha messo in campo iniziative, 
come Campagna Amica. L’obiettivo 
è creare quel rapporto giusto tra chi 
produce e chi consuma. Precisamente 
“fare in modo che il consumatore tocchi 
con mano il prodotto, la sua essenza, la 
qualità, il percorso che lo ha portato alla 
vendita”.

L’attualità ci riporta al cambio di 
stagione. Quindi alla vendemmia: 
“Quest’anno è stata un’annata molto 
particolare, soprattutto nel settore vino: 
una perdita del 30-40 per cento in quan-
tità, a vantaggio della qualità”. Quello 
che si chiede, dall’altro lato, sono regole 
più certe. Coldiretti reclama aiuti e una 

serie di attivazioni come lo schedario vi-
ticolo (“non si è mai realizzato in maniera 
definitiva”).

Le note liete vengono dal vino. Che 
continua ad essere un prodotto di suc-
cesso, dichiara Alfonso Cavallo: “For-
tunatamente sono già diversi anni che 
la Puglia lo porta in giro per il mondo. 
Possiamo dire che il vino ha conquistato 
i nuovi mercati: è un brand vincente, 
che ha dato risultati eccezionali alla 
nostra regione, importantissimo che ci 
giochiamo sotto il profilo economico, ma 
anche su quello sociale e occupazionale”. 
Anche in questo caso, sebbene abbia-
mo compreso il potenziale, “capito che 
c’è grande attenzione ai vini pugliesi, 
sicuramente vanno stabilite delle regole 

diverse per fare in modo di blindare il set-
tore nei prossimi anni”. La strada è quella 
giusta. “Continuiamo ad investire e a 
supportare quelle aziende che decidono 
di imbottigliare e di esportare”, assicura il 
presidente Cavallo.

Chi non se la passa bene è il settore 
lattiero caseario. Al quale “non è stata 
data la giusta importanza, se pensiamo 
che gli allevamenti sono i presidi del 
territorio, chiuso un allevamento si chiu-
de un pezzo del territorio”. Il comparto, 
quindi, deve ritrovare la sua strategicità. 
A beneficio di tutta la regione. Su questo 
ed altro il confronto con l’assessorato 
regionale all’Agroalimentare, guidato da 
Donato Pentassuglia, prosegue serrato.

Il Presidente Alfonso Cavallo, tarantino (è di Sava), classe 1977, è un 
imprenditore agricolo operante nei settori vitivinicolo, olivicolo, cerealicolo 
e agrituristico. Già vicepresidente della Coldiretti Puglia, è presidente della 

Coldiretti Taranto, della Cooperativa Agricola Agricola, attiva soprattutto nel 
settore dei cereali grano Cappelli, consigliere dell’OP PugliaOlive, consigliere 

nazionale di Unaprol e consigliere del Distretto Jonico Salentino – Dajs.
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n atteso ritorno. Per la terza 
volta a Taranto, ormai vero 
e proprio laboratorio dello 
sviluppo sostenibile.

Torna nel capoluogo joni-
co Re-think – Circular Economy Forum 
che si svolgerà il 17 e 18 ottobre 2023 
presso il Dipartimento Jonico dell’Univer-
sità degli Studi di Bari e sarà seguito poi 
il 19 ottobre dal Circular Bootcamp, un 
momento di confronto a porte aperte tra 
aziende e startup, organizzato da Joule, 
la scuola di Eni per l’impresa.

L’evento, presentato a Palazzo di Città, 
è organizzato da Tondo, organizzazione 
internazionale che opera nel settore 
dell’economia circolare. Presenti al tavo-
lo del Salone degli Specchi i fondatori di 
Tondo, Francesco Castellano (CEO) e il 
tarantino Francesco Fumarola, il presi-
dente di Confindustria Taranto Salvatore 
Toma, Angela Stefania Bergantino, 
professoressa ordinaria presso l’Uni-
versità degli Studi di Bari e l’assessore 
all’Ambiente e alla Qualità della Vita del 
Comune di Taranto, Francesca Viggiano.

L’evento presenterà una visione sui 
macro-trend, i possibili percorsi evolutivi 
e le principali progettualità dell’Econo-
mia Circolare a livello locale, nazionale 
ed internazionale. La principale finalità è 
stimolare la nascita di attività innovative 
e imprenditoriali nel territorio tarantino 
che abbiano un impatto positivo sul 
sistema economico locale e nazionale.  

Nell’arco delle due giornate si susse-

guiranno numerosi interventi di cor-
porate, startup, enti di ricerca ed attori 
istituzionali, che stanno portando avanti 
e supportando progetti sull’Economia 
Circolare a livello locale, nazionale ed 
internazionale. L’evento tratterà tre 
argomenti principali: la transizione ener-
getica e mobilità sostenibile, tecnologie 
e tendenze in ambito energetico che 
utilizzano nuove fonti energetiche, quali 
le possibilità offerte da biocarburanti, 
dai biogas, dall’idrogeno o altre forme di 
energie rinnovabili; porti circolari e blue 
economy, tecnologie e tendenze emer-
genti che trasformano i porti ed il mare 

in luoghi dove implementare l’economia 
circolare; e valorizzazione dei residui e 
delle acque, tecnologie e tendenze che 
permettono la valorizzazione e l’ottimiz-
zazione dei processi produttivi in ottica 
circolare. 

«Siamo molto contenti – ha com-
mentato Francesco Castellano, CEO e 
Founder di Tondo – di tornare per la terza 
volta a Taranto con Re-Think Circular 
Economy Forum, promuovendo nume-
rose iniziative di economia circolare nella 
città e nella regione. Durante l’evento 
saremo felici di presentare anche un altro 
progetto di Tondo dedicato alla città: 

di LEO SPALLUTO

Taranto Capitale
dello sviluppo sostenibile

E C O N O M I A

“Re Think”, l’iniziativa organizzata da Tondo, torna nella città 
dei Due mari per la terza volta dal 17 al 19 ottobre

U
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la piattaforma Taranto Circolare, che 
incentiverà la crescita di startup e realtà 
tarantine legate all’economia circolare». 

In parallelo all’evento, è stato organiz-
zato un hackathon dedicato all’economia 
circolare e aperto a studenti, neolaureati 
e dottorandi iscritti alle Università del 
Sud Italia. L’hackathon si svolgerà il 16-
17 ottobre 2023 in modalità ibrida (in 
presenza a Taranto e online), e i team che 
risulteranno vincitori potranno presen-
tare la propria idea durante la prima 
giornata del Re-think Circular Economy 
Forum. 

Lo scopo dell’hackathon è quello di far 
nascere nuovi progetti innovativi e im-
prenditoriali e di espandere la conoscen-
za e la cultura dell’economia circolare 
tra i più giovani. I partecipanti avranno 
l’opportunità di mettere in pratica le 
loro conoscenze e la loro passione per la 
sostenibilità e l’economia circolare, lavo-
rando a delle challenge predefinite. 

Durante l’evento verrà infine presenta-
to Taranto Circolare, un progetto ideato 
e promosso da Tondo il cui obiettivo è 
la creazione di una piattaforma digitale 
per promuovere l’Economia Circolare 
su Taranto. Oltre a illustrare lo studio e 
presentare i suoi risultati, verrà dato un 
premio al progetto che risulterà più inno-
vativo e circolare per il territorio.  

«Il concetto di sostenibilità - dichiara 
Salvatore Toma, Presidente di Confin-
dustria Taranto - è entrato nel lessico di 
Confindustria Taranto già da tempo. È 
indubbio che si tratti di un processo com-
plesso che richiede tempo e volontà, ed 
è per questo che abbiamo messo a punto 
un sistema di azioni ed interventi tesi a 
diffondere buone pratiche “sostenibili” e 
sostenerne l’adozione da parte delle im-
prese associate. Il progetto è già avviato 
e l’interesse riscontrato finora ci induce a 
pensare che siamo sulla strada giusta».

«L’Università di Bari, che è partner di 
questa iniziativa fin dalla prima edizione 
a Taranto, è sempre di più impegnata 
nei temi dell’Economia Circolare e della 

sostenibilità territoriale – ha commen-
tato Angela Stefania Bergantino. – Oltre 
che nella didattica anche per la ricerca 
numerose sono le iniziative che coor-
dina, a partire dai progetti PNRR, e che 
puntano non solo a ricerche innovative, 
ad esempio sul tema della mobilità soste-
nibile, della transizione energetica, della 
coesione territoriale e del turismo, ma 
che si faranno carico di promuovere e 
sostenere la diffusione dei risultati della 
ricerca nel territorio».

Il Main Partner di Re-think Circular 
Economy Forum a Taranto è Eni. Tra i 
partner sono presenti Eni Joule, Confin-
dustria Taranto, l’Ambasciata del Regno 
dei Paesi Bassi in Italia, SRIP – Circular 
Economy e BaLab. 

L’evento ha ottenuto il patrocinio della 
Rappresentanza in Italia della Commis-

sione Europea, della Regione Puglia, 
del Comune di Taranto, dell’ARTI Puglia 
- Agenzia Regionale per la Tecnologia 
e l’innovazione, della Camera di Com-
mercio di Taranto, della Jonian Dolphin 
Association, dell’IRSA-CNR, dell’Ordine 
degli Ingegneri, dell’Università degli 
Studi di Bari, dell’Università di Foggia, e 
dell’Università LUM - Libera Università 
Mediterranea “Giuseppe Degennaro”.

«La conferma di Taranto come sede 
di questo evento – commenta il sindaco 
Rinaldo Melucci – non deriva solo dalla 
qualità della nostra accoglienza, o più 
genericamente dal fascino della città. 
Sono elementi imprescindibili, certo, 
ma è la vivacità del dibattito che si sta 
dipanando in questi anni ad aver reso 
questi luoghi ideali per sperimentare e 
approfondire i temi legati all’economia 
circolare».

«L’iniziativa Re-think, - aggiunge Elio 
Sannicandro, Dir. Gen. Taranto 2026 - 
Dir. Ag. Reg. Asset, - si inserisce a pieno 
nelle strategie progettuali che la Regione 
Puglia ed il Comune di Taranto stanno 
attuando per lo sviluppo sostenibile della 
città. In particolare, la Regione Puglia 
sta lavorando al forum Mediterraneo 
dedicato all’Acqua che si terrà a Taranto 
nel 2024 con l’obiettivo di cercare solu-
zioni concrete atte a migliorare l’utilizzo 
e la gestione sostenibile delle risorse 
idriche».

Francesco Castellano
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COME SVILIRE LA
‘FESTA DELLO SPORT’
LA SETTIMANA EUROPEA DELLO SPORT 2023, CHE SI 
SVOLGE OGNI ANNO DAL 23 AL 30 SETTEMBRE, COIN-
VOLGENDO MILIONI DI PERSONE IN EUROPA, NASCE 
PER PROMUOVERE STILI DI VITA PIÙ SANI E ATTIVI, IN-
DIPENDENTEMENTE DALL’ETÀ, DAL CONTESTO SOCIA-
LE, DAL LIVELLO DI PREPARAZIONE SPORTIVA. 
Anche quest’anno l’Anci, l’Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani ha aderito al progetto  #BeActive che è finanziato dalla 
Comunità Europea e cofinanziato dal Dipartimento dello Sport 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Il presidente dell’Anci, Antonio Decaro, con una propria lettera 
ha invitato i sindaci a farsi parte attiva  affinché i Comuni, in 
collaborazione con le federazioni ed enti di promozione spor-
tiva,  organizzino  “… un evento di piazza, aperto al pubblico, 
finalizzato a trasmettere il valore della pratica sportiva e a 
incrementare l’adozione di uno stile di vita più attivo, corret-
to e sano”. Sempre nella stessa missiva Decaro ha invitato i 
sindaci ad organizzare nelle piazze  – in collaborazione  con le 
società sportive-  la Notte Bianca dello Sport #BeActiveNight,  
da tenersi in data 23 settembre sino a tarda ora. 
Intanto, il calendario tarantino della Settimana  - si comunica  
sul sito istituzionale del Comune- è  partito il 25 settembre e 
sino al 29 la città è coinvolta in una serie di iniziative; il primo 
appuntamento è nell’istituto comprensivo Volta, gli altri  al 
plesso scolastico Tempesta e nell’istituto superiore Archime-
de. Infine,  a chiusura della Settimana ,  l’evento conclusivo 
-programmato per il 29 settembre- si terrà nel parcheggio 
sopra elevato del centro commerciale ‘Porte dello Jonio’.  
“Una organizzazione discutile– afferma Tullio Mancino, diret-
tore di Confcommercio Taranto - che viene meno all’obiettivo 
di portare  nei luoghi pubblici (le piazze, gli spazi all’aperto, 
le aree verdi, i giardini pubblici) una manifestazione  che si 
pone  l’obiettivo di promuovere tra i cittadini stili di vita più 
attivi e di celebrare lo sport nelle comunità. Quest’anno poi i 
messaggi della Settimana europea si concentrano tre parole 
chiave ‘Coinvolgimento, Inclusione e Innovazione’ un invito a 
sfondare  pareti, muri  e cancelli, ad andare nelle piazze reali 
e virtuali  per trasmettere a giovani, ai  bambini e agli  adulti il 
valore e l’importanza di uno stile di vita sano. 
Infelice e poco educativa,   infine, la scelta di festeggiare  l’e-
vento finale del 29 settembre in un parcheggio, per di più area 
di servizio di un centro commerciale. 
Ci chiediamo  quale messaggio si sia voluto trasmettere ai 

giovani atleti, agli studenti,  scegliendo per celebrare la festa 
dello sport un’anonima e vuota area periferica, piuttosto che 
gli spazi abitati della città. Quella città che come Confcom-
mercio andiamo ‘raccontando’ ai nostri giovani,  negli incontri 
e nei job day incentrati sulla cultura di prossimità e sul ruolo 
strategico del commercio di vicinato.  Una scelta che potrebbe  
lasciar passare il  messaggio  che la città non ha luoghi per la 
socialità e le attività sportive (ricordiamo Parco Cimino, Villa 
Peripato, piazzale Bestat etc.) e che non  può offrire ciò che 
offrono i centri  commerciali, luoghi del piacere e del tempo 
libero. Una scelta in contrasto con le attese di tanti cittadini 
che chiedono il rilancio e  la valorizzazione degli spazi della 
città. Una scelta in controtendenza con le aspettative dei com-
mercianti e con le politiche sindacali che sta portando avanti 
Confcommercio, profondendo energie e grande impegno per 
valorizzare le vie del commercio e per contrastare  la  desertifi-
cazione degli spazi  urbani. 
 Una strategia decisamente sbagliata per una città che si è 
candidata a ‘Città europea dello Sport’ per il 2025”.

Tullio Mancino, direttore di Confcommercio Taranto:
«Discutibile la scelta di un’area parcheggio di un centro commerciale»

Tullio Mancino
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Avvalersi per la prima volta di un apparecchio acustico o 
semplicemente cambiarlo per un altro più confacente alle su-
bentrate maggiori perdite uditive rappresenta, all’inizio, sem-
pre un cambiamento nella  propria vita quotidiana. Una vera e 
propria svolta acustica nel primo caso oppure, nel secondo, un 
ulteriore cambiamento delle stesse abitudini uditive di ascolto 
già sviluppate. Niente paura, è il cosiddetto fenomeno dell’ac-
climatazione alle protesi acustiche, un processo importante e 
molto spesso sottovalutato nell’adattamento di una persona a 
questi dispositivi.

Le protesi acustiche, comunemente chiamate apparecchi 
uditivi o apparecchi acustici, lo sappiamo già sono strumenti 
sanitari progettati per migliorare l’udito delle persone affette 
da perdita uditiva . Tuttavia l’efficacia degli stessi, può variare 
notevolmente da persona a persona, se non si valuta e si pren-
de atto dell’acclimatazione appunto, la quale all’inizio può svol-
gere un ruolo cruciale nell’assicurare il successo dell’uso di tali 
dispositivi. L’Audioprotesista e lo stesso paziente, devono allora 
mettere in conto alcune considerazioni importanti sul processo 
dell’acclimatazione alle protesi acustiche, cominciando già 
dall’iniziale regolazione protesica e da quando una persona 
continua ad utilizzare questo device. E’ importante infatti met-
tere in campo la necessità di fare le regolazioni audioprotesiche 
in modo graduale, sia per quanto concerne la potenza che nella 
configurazione stessa dell’apparecchio uditivo. Inizialmente i 
suoni possono sembrare troppo alti o fastidiosi ma, statene cer-
ti, gradualmente il cervello si adatterà a questi suoni e inizierà 
a percepirli come normali e a meglio discriminarle le parole. In 
tutto questo periodo pertanto è fondamentale comunicare con 
il proprio Audioprotesista, discutendo con lui di tali problemi 
e, se a parer suo non rientrano nel normale campo temporale 
tipico dell’acclimatazione uditiva, apporterà le correzioni ne-
cessarie a correggere eventuali problemi o fastidi.

E’ risaputo che le protesi acustiche possono migliorare 
significativamente la qualità dell’udito, ma potrebbe in diversi 
casi non essere possibile ripristinare completamente l’udito 
normale: è altamente importante che le persone che utiliz-
zano protesi acustiche abbiano aspettative realistiche della 
correzione uditiva che si riceve: è molto importante che non 
si abbia fretta di sentire tutto subito e bene,  una volta indos-
sate le proprie protesi. L’acclimatazione uditiva, in questi casi 
può richiedere certa durata e dipendere dalla stessa capacità 
di adattamento della persona che, a volte, può essere molto 
ridotta pur riuscendo a dare, alla fine, quasi sempre sufficienti 
risultati.

Altra sfida fondamentale è quella di abituarsi a un utilizzo 
costante degli apparati acustici: indossarli solo occasional-
mente o peggio ancora principalmente in situazioni specifiche 
e/o critiche di ascolto, può rendere molto più difficile proprio il 
fenomeno dell’acclimatazione. Il risultato conseguente, in que-
sti casi, sarà purtroppo,  l’insuccesso stesso della protesizza-
zione  acustica. Da non dimenticare, inoltre, che l’udito di una 
persona per tanti ordini di ragioni sia ambientali, sociosanitarie 
e infine anche strutturali come l’età ad esempio, può cambiare 
nel corso degli anni. Anche in questi casi è sempre importante 
pianificare visite regolari presso l’Audioprotesista di fiducia, al 
fine di monitorare  se è necessario aggiornare le impostazioni 
delle protesi acustiche, oppure rivolgere l’attenzione a un altro 
device ancora più performante e dalle diverse caratteristi-
che elettroacustiche. In conclusione torniamo a sottolineare 
ancora una volta che l’acclimatazione alle protesi acustiche è 
un processo continuo che richiede tempo, pazienza e supporto 
professionale. Tuttavia con il giusto approccio e il sostegno 
professione dell’Audioprotesista, molte persone con perdita 
uditiva possono godere di una migliore qualità della vita grazie 
all’uso di protesi acustiche.

Il fenomeno
DELL’ACCLIMATAZIONE

NELL’UTILIZZO
DI PROTESI ACUSTICHE 

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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L A  M A L A T T I A  D I

Dupuytren
È una patologia fibroproliferativa caratterizzata
da un ispessimento e conseguente retrazione 

dell’aponeurosi palmare e delle sue estensioni digitali.
La sua frequenza aumenta con l’età 

La fa parte del gruppo di fi bromatosi di cui la causa e la 
patogenesi rimangono oscure. È più comune nella popolazione 
del nord europa rispetto alle altre etnie e  la incidenza varia tra 
le diff erenti popolazioni e dipende dall’età e dal sesso delle 
popolazioni considerate. 

Altre condizioni associate alla malattia di dupuytren sono il 
diabete, l’epilessia, l’alcolismo e i traumi delle mani.

Il nodulo è il centro del processo di retrazione della malattia 
di dupuytren. i noduli sono più frequentemente prossimali o 
distali alla piega palmare. allo stato iniziale c’è un ispessimen-
to e nodularità della fascia plasmare palmare e digitale. nello 
stadio attivo i noduli si ingrandiscono e si instaura retrazione. Si 
formano cordoni palpabili prossimalmente e noduli nel palmo 
o a livello delle dita responsabili dell’eventuale contrattura arti-
colare. nello stadio avanzato i noduli sono costituiti da cordoni 
tendine e si instaura una grave contrattura delle articolazioni. 

Il nodulo è spesso il primo segno clinico della malattia. i 
noduli possono allargarsi e diventare dolorosi, ma comunque 
non rappresentano una indicazione assoluta all’intervento 
chirurgico.

La escissione locale può far recidivare la malattia in aree 
confi nanti ed è quindi da evitare quando possibile.  La rigidità 
articolare con limitazione funzionale è il segno clinico che dà 
indicazione all’intervento.  La contrattura all’articolazione me-
tacarpo-falangea può essere corretta sulla base della severità 
della patologia. la contrattura dell’interfalangea prossimale è 
più diffi  cile da trattare e spesso non può essere corretta com-
pletamente.

Il trattamento chirurgico e così raccomandato quando è 
presente qualsiasi contrattura a livello delle interfalangea. il 
coinvolgimento del palmo distale, la formazione di pieghe 
profonde la conseguente lacerazione ed infezioni  a livello degli 
spazi interdigitali sono segni clinici indicativi per il trattamento 
chirurgico. 

Nessuna alterazione radiografi ca è attribuita direttamente e 
comunque lo studio radiologico viene utilizzato per valutare lo 
stato delle strutture ossee ed i limiti delle aree coinvolte.  Non 
sono stati trovati validi trattamenti non chirurgici. sono stati 
provati iniezioni di steroidi, somministrazioni orali di vite  e le 

applicazioni di ultrasuoni, ma nessuno di questi trattamenti ha 
portato a miglioramenti oggettivi del processo patologico.

Il trattamento defi nitivo è chirurgico e consiste in una 
cosiddetta fasciotomia. Si stima che le complicanze siano 
circa il 20%. la più frequente è la perdita della fl essione del 
dito aff etto. la prevenzione del gonfi ore e della rigidità ed 
una terapia aggressiva  precoce aiutano a salvaguardarsi da 
queste complicanze. turbe nervose sono molto frequenti come 
complicanze post operatorie: ciò è più frequente nelle donne. 
dolore bruciante alle dita e al palmo, tumefazione e limitazione 
articolare della mano, del gomito e della spalla, possono far 
porre il sospetto di questa diagnosi, se si instaurano richiedono 
un trattamento tempestivo. 

L’ematoma, l’infezione e la perdita di tessuto sono tre 
complicanze comune tra loro spesso correlate. vengono evitate 
solamente assumendo  precauzioni e dentro operatori quali 
avere un campo. L’obiettivo del trattamento pre e  intraoperato-
rie è quello di avere un campo esangue attraverso una metico-
losa emostasi.

L’obiettivo del trattamento postoperatorio della malattia di 
dupuytren è mantenere l’estensione delle articolazioni prece-
dentemente retratte, e al contempo preservare la fl essione e 
ristabilire tutte le funzioni dalla mano. 

La mobilizzazione precoce è fondamentale nella prevenzio-
ne della retrazione cicatriziale. Una serie di esercizi di mobi-
lizzazione deve essere iniziata precocemente. la frequenza di 
questi esercizi fa parte della riabilitazione post operatoria per 
favorire il ripristino della funzionalità motoria. Altri trattamenti 
utili includono terapie fi siche e adeguata cura delle cicatrici. 

Sono affetto da malattia di Dupuytren e 
vorrei sapere se conviene sottoporsi ad 
intervento chirurgico, ho 77 anni.
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Pronte le istruzioni per richiedere il contributo a fondo 
perduto sugli interventi edilizi detraibili al 90%, in relazione 
alle spese sostenute dal 1° gennaio al 31 ottobre di quest’an-
no su immobili adibiti a prima casa e parti comuni condomi-
niali. Si tratta del contributo riservato ai proprietari (o titolari 
di altro diritto di godimento) con reddito non superiore a 
15mila euro, introdotto dal Dl aiuti-quater con riguardo al 
10% di spese non agevolate. Con un provvedimento, firmato 
dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, 
vengono fissati i termini e le modalità per l’invio della do-
manda che andrà presentata dal 2 al 31 ottobre tramite una 
procedura web che sarà disponibile nell’area riservata del 
sito dell’Agenzia, direttamente dal richiedente o tramite un 
intermediario.

I beneficiari - L’agevolazione è riservata alle persone 
fisiche che nel 2022 hanno avuto un reddito di riferimento, 
calcolato sulla base dei criteri introdotti dal Dl aiuti-quater, 
non superiore a 15mila euro, titolari di diritto di proprietà (o di 
diritto reale di godimento) sull’immobile che è stato oggetto 
di interventi edilizi che beneficiano della detrazione del 90%. 
Inoltre, l’unità immobiliare 
oggetto degli interventi deve 
essere adibita ad abitazione 
principale del richiedente. Il 
provvedimento annovera fra i 
beneficiari dell’agevolazione 
anche gli eredi che conservano 
la detenzione materiale e diret-
ta dell’immobile, in relazione 
agli interventi sostenuti dal de 
cuius.

Come presentare do-
manda - L’istanza può essere 
presentata dal 2 al 31 ottobre 
2023, anche tramite un inter-
mediario abilitato alla consul-
tazione del Cassetto fiscale, 
esclusivamente via web attra-
verso una procedura che sarà 
disponibile nell’area riservata 
del sito dell’Agenzia dell’En-
trate. Il modello di domanda, 
pubblicato oggi, prevede che il 
richiedente dichiari di essere in 
possesso dei requisiti richiesti 

per l’erogazione del contributo e che indichi, tra l’altro, il 
proprio codice fiscale (o del de cuius in caso di erede) e l’iban 
del suo conto corrente. Alla presentazione dell’istanza sarà 
rilasciata una prima ricevuta che comunica la presa in carico 
dell’istanza cui seguirà comunicazione dell’esito della richie-
sta.

L’ammontare del contributo - Base per il calcolo della 
misura del contributo è il quantum di spesa rimasto a carico 
del richiedente su un massimo di spesa agevolabile sostenu-
ta pari a 96mila euro. L’ammontare del contributo richiesto, 
quindi, sarà pari al 10% delle spese agevolabili sostenute dal 
richiedente fino a un massimo di 9.600 euro. La misura del 
bonus riconosciuto sarà determinata in base al numero di 
domande presentate: le risorse finanziarie, pari a 20 milioni di 
euro (articolo 9, comma 3, del Dl n.176/2022) saranno infatti 
ripartite in base al rapporto percentuale tra l’ammontare delle 
risorse disponibili e l’ammontare complessivo dei contributi 
richiesti. La percentuale di ripartizione sarà comunicata, con 
successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate, entro il 30 novembre 2023.

G L I  I N T E R V E N T I  E D I L I Z I

2023
Contributo a fondo perduto agevolabili al 90%.

Domande dal 2 al 31 ottobre sul sito dell’Agenzia
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“Sulle orme di Nadia”. È il titolo del libro scritto da Veronica 
Di Maglie, studentessa all’ultimo anno del liceo Archita di 
Taranto e dedicato alla giornalista Nadia Toffa. Il testo è stato 
presentato nell’Auditorium del Ss. Annunziata, dove quattro 
anni fa si svolse la cerimonia di inaugurazione del reparto 
di oncoematologia pediatrica intitolato proprio a Nadia 
Toffa. I proventi del libro saranno devoluti alla Fondazione 
Nadia Toffa Onlus, che li dedicherà alla struttura pediatrica 
di Taranto, per la quale Nadia si è adoperata tanto. “Que-
sto libro, che ho visto nascere passo dopo passo, parla di 
Veronica ma anche di Nadia. L’ho ritrovata e ho scoperto 
anche diversi episodi che non conoscevo e che mi hanno 
molto commossa. È una grande emozione essere qui per 
presentarlo insieme alla giovane autrice, in questa città che 
mia figlia amava tantissimo e che anche io amo, in questo 
ospedale in cui tutto è iniziato ed è avvenuto”, racconta 
commossa Margherita Rebuffoni, la mamma di Nadia che 
si occupa attivamente della Fondazione in memoria della 
figlia. “In un momento di grande mancanza ho conosciuto 

Nadia, riuscendo a trasformare il dolore in forza, a rinascere 
e continuare a seguire le sue orme e camminare lungo la 
sua strada, quella della Fondazione intitolata a suo nome” - 
racconta la giovane Veronica. 

“Eventi di questo tipo hanno un signi-
ficato: stiamo raccogliendo pian piano 
come comunità tutto quello che Nadia ha 
seminato” - conferma Valerio Cecinati, 
direttore della struttura di pediatria e 
oncoematologia pediatrica. Il direttore 
generale di Asl Taranto Vito Gregorio 
Colacicco: “A Veronica e ai giovani come 
lei dico: “Credeteci nei vostri sogni e non 
rimandate nulla”. In bocca al lupo a lei 
per il suo futuro e grazie per la solidarietà 
mostrata verso il nostro ospedale”.

PRESENTATO  IL LIBRO DELLA GIOVANE VERONICA DI MAGLIE SU NADIA TOFFA

“SULLE ORME DI NADIA”

La mamma di Nadia Toffa
al Ss. Annunziata e al Liceo Archita
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T A R A N T O  S C O M P A R S A

LA PROVINCIA DEL 
JONIO IN UN LIBRO 
DI PADRE ANTONIO 
PRIMALDO COCO

ANTONIO PRIMALDO COCO (Francavilla 
Fontana, 1º settembre 1879 – Taranto, 22 ottobre 
1962) è stato un francescano e storico italiano. 
Frequentò il Collegio Internazionale di S. Antonio 
di Roma dove si formò sotto la guida di Ulrico 
Hüntemman e Livario Oliger. Fu poi professore di 
Storia ecclesiastica e dell’Ordine negli studentati 
francescani, svolgendo contemporaneamente 
attività di studioso e di ricercatore del movimento 
francescano nel Salento. 
 
Ha lasciato una cospicua e interessantissima 
produzione storica:
• Il Galeso in un documento inedito di una fami-
glia feudataria sconosciuta (Lecce, Giurdignano, 
1913);
• Il durato casale di Pazzano presso Francavilla in 

alcuni documenti inediti (id. 1914);
• Titoli dignitari e nobiliari della Sede Arcivesco-
vile. Studio storico critico con documenti inediti 
(id. 1914);
• Vestigia di vita canonicale in Brindisi sulla fine 
del secolo XIII e Vicende del Casale di Calone 
presso Mesagne. Note e documenti ( id. 19l4);
• Uggiano Montefusco ed il suo diruto castello 
(id. l914);
• Strane vicende del diruto casale di Principato, 
vicino S. Pancrazio (Lecce), in alcuni documenti 
inediti ( id. 1914 );
• Le decime feudali in Terra d’Otranto nel 1089 
(id. 1915);
• Cenni biografici del beato Francesco da Durazzo 
frate minore, il cui corpo si venera nella chiesa dei 
pp. Conventuali di Oria (id. 1915);
• Nella guerra contro i Turchi. Fatti e persone. 
Notizie edite ed inedite, 1481 (Lecce, Martello, 
1915);
• Un regolamento per educandi ed oblati della 
Provincia di S. Pasquale di Lecce nel 1790 (id. 
1915);
• Cenni storici di Sava ( Lecce, Giurdignano, 
1915);
• Il Santuario di S. Pietro di Bevagna dipendente 
dal monastero dei PP. Benedettini d’Aversa (Ta-
ranto, Pappacena, 1916);
• Cedlaria Terrae Idronti del 1378. Con note di 
geografia, demografia e paleontologia linguistica 
di Terra d’Otranto nei secoli XIII e XIV ( Taranto, 
Lodeserto, 1915);
• Il convento di S. Francesco di Sava, su docu-
menti inediti ( id. 1916 );
• La battaglia di Lepanto in un documento inedito 
(Lecce, Giurdignano? 1916);
• Il diruto casale di Castigno presso Maruggio ( id. 
1916);
• Archivi Ecclesiastici di Terra d’Otranto, fasc. (id. 
1918-1920);
• Titoli dignitari e nobiliari della sede arcivescovi-
le di Taranto (Martina Franca, Cicero, 1918);
• La foresta oritana e i suoi antichi casali (Lecce, 
Giurdignano, 1920);
• Il Monastero di S. Andrea nell’isola di Brindisi ( 
id. 1920);
• Il convento di Galatone (id. 1920);
• Il Santuario del SS. Crocefisso in Galatone (id. 
1920);
• Il convento di S. Maria della Croce in Francavilla 
Fontana (id. 1921):
• I Francescani nel Salento, p. I dalle origini al 
1517, con Pref. di P. Lavario Oliger (Lecce, Salen-
tina 1921);
• Gli Alhanesi nel Tarentino (Grottaferrata, 1922);
• Vestigia di grecismo in Terra d’Otranto (id. 
1922);
• Cenni storici di Squinzano (Lecce, Salentina, 
1922); * Il miracolo della Madonna della Fontana 
(Matino, 1922);
• La chiesa ed il convento di S. Pasquale in Taranto 
(Lecce, Salentina, 1923);
• L’Opera della Terra Santa in Napoli (Roma, Studi 

Taranto e Provincia illustrata
dallo storico religioso nel 1924

di

DANIELE
PISANI

Padre Antonio 
Primaldo Coco 
(Francavilla Fontana 
1879, Taranto 1962).
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Francescani, 1922);
• Giuseppe Gigli, profilo (Taranto, Pappacena, 1923);
• L’Archivio Comunale di Taranto ( id. 1923);
• La Provincia dello Jonio (Taranto, Lodeserto, 1924);
• S. Cesarea Vergine francavillese (idem 1924);
• I sabati dedicati alla Madonna del Pozzo (Taranto, Arcivesco-
vile, 1925);
• Il miracolo degli ulivi Madonna della Fontana (Matino, 1924);
• Porto Cesareo e S. Maria al Bagno (Taranto, Pappacena, ’25);
• Il Bambino Gesù di Massafra (Taranto, Arcivescovile, 1925);
• Le fonti della storia del Salento (Taranto, Lodeserto, 1926);
• Fulgori di civiltà e arte francescana del Salento id. 1926 );
• Appunti storici delle diocesi di Gallipoli e di Nardò (id. 1926);
• I Francescani in Basilicata (Firenze, Vallecchi, l927);
• I Cavalieri Teutonici del Salento (Lecce, Giurdignano, 1927);
• Collectoria TerYae Idronti 1325 (Taranto, Pappacena, 1927);
• La rinascita del hisso e corpora (Taranto, Dragone. 1928):
• Vicende del Libro Ro.sso della città d’ Taranto (id. 1928)
• Nel II centenario della nascita clel Beato Egidio Maria di S. 
Giuseppe. Vita e hrec~ 1729-1929 (id. 1929)
• Ora Santa Francescana (Taranto, Arcivescovile, 1929);
• Mese consacrato alla Madonna del Pozzo che si venera a 
Capurso ( id. 1929 );
• L’opera della Terra Santa in Napoli nella prima metà del secolo 
XIX (Firenze, Vallecchi, 1929);
• A proposito della spiaggia di S. Maria al Bagno (Lecce, Scor-
rano, 1929);
• I Francescani nel Salento, p. II (Taranto, Arcivescovile, 1929);
• Faggiano primo casale all2anese del Tarentino (Taranto, 
Pappacena, 1930);
• La Puglia. Boschi, selve e il suo Tavoliere ( id. id. s.d. );
• Saggio di storia francescana di Calabria (Taranto, Cressati, 
1931);
• Diplomi dei Principi di Taranto (Taranto, Dragone, 1931);
• Appunti storici del Mar Piccolo di Taranto (Taranto, Cressati, 
1932);
• Il culto di S. Antonio di Padova nell’Italia Meridionale (Firen-
ze, Vallecchi, ’32);
• La Sicilia seraca (id. 1932);
• Torri, castelli e porti nel Salento (Roma, 1932);
• Corigliano d’Otranto (Taranto, 1933);
• Paesaggi Jonici (id. 1933);
• I Francescani in Alhania (Firenze, Vallecchi, 1933);
• Monasteri di Clarisse in Taranto (Taranto, Cressati, 1934);
• Il B. Egidio Maria di S. Giuseppe, vita (Noci, Cressati, 1934);
• L’arcivescovado di Taranto (Taranto, Cressati, ’35);
• Francescani nel Salento, p. II (id. 1935);
• Di alcuni feudatari e delle cause di sollevazioni popolari in 
Grottaglie nei secoli scorsi (id. 1935);
• I Francescani in Terra di Lavoro (Firenze! Vallecchi, 1935);
• La realizzazione del Fascismo nell’opera di S. Marzano (Taran-
to, 1935);
• Sancti Beati et Venerabiles Provinciarum ac S. Nicolai Apuliae 
O.F.M. (Roma, 1935);
• I Francescani nel Salento, p. III ( Taranto, Cressati, 1935);
• S. Bernardino da Siena fu nell’Italia Meridionale? ( Síena, 
1936);
• Ceglie Messapica nella luce dei suoi monumenti architettoni-
ci e storici (id. 1937);
• L’Archidiocesi di Taranto nella sua storia (id. 1937);
• Paesaggi Jonici. Martina Franca, Massafra, Palagiano, Crispia-
no, Statte (id. 1937);
• Le cause del tramonto del rito greco in Terra d’Otranto (Lecce, 
1937); * Il P. L. Tasselli da Casarano (Roma, 1938);

• Francavilla toponimo scomparso in quel di Maglie equivocato 
con Francavilla Fontana (Lecce, 1939);
• Domenico Carelli e la sua patria (id. 1940); * La Commissaria 
di Terra Santa in Napoli. Storia e documenti (Taranto, 1939);
• L’origine di Francavilla Fontana nell’opera di due padri cap-
paccini (Roma, 1940);
• I Francescani in Martina Franca (Napoli, ’41): Taranto greca 
(Noci, Cressati, 1941);
• Il sentimento d’italianità nel popolo albanese e l’opera dei 
francescani (Firenze, Vallecchi, 1942);
• La sede vescovile di Oria e la relazione con quella di Brindisi 
(Roma, 1943);
• Ottone ed Enrico Frangipani Principi di Taranto Taranto, 
1944);
• La cripta di S. Mauro Abate in Oria ( Bari, 1946); * I miei lettori 
(Oria, 1946);
• Il miracoloso Crocefisso nella parrocchia dei carmelitani in 
Taranto (Francavilla Fontana, 1947);
• Il culto dell’Assunta in Puglia (Cosenza, 1947);
• Cenni storici di Leporano (Manduria, 1949);
• La Provincia del Jonio, a cura di A. Putignani (Taranto, 1963).
 

Nel 1924 Prmaldo Coco pubblicò a Taranto, Tip. Angelo Lo-
deserto, la monografia “La Provincia del Jonio. Notizie storico-ge-
ografiche” con prefazione di S.E. on. Giovanni Calò.

 
Nel libro vengono riportate complete e precise informazio-

ni su tutti gli aspetti della nuova provincia jonica istituita con 
Regio Decreto del 2 settembre 1923, il cui centenario è stato 
quindi festeggiato il 2 settembre u.s.
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Nella Parte I della monografia sono riportate le Notizie 
generali sulla provincia di Taranto; i Confini, la superficie e la 
distribuzione della popolazione, l’Orografia – Monti, colline, 
valli, burroni; l’Idrografia – Fiumi, torrenti, laghi, pozzi e pa-
ludi; Coste, seni, promontori e isole; Clima, flora, prodotti na-
turali e industrie; Istruzione pubblica. Circoscrizione politica, 
amministrativa, giudiziaria e religiosa; Vie di Comunicazioni.

Nella Parte II è riportata la Geografia descrittiva e storica 
della Provincia dello Jonio:  I Taranto e Borgate, II Taranto cenni 
storici, III Taranto uomini illustri, IV Gli albanesi nel Tarentino, 
V Paesi Albanesi – Belvedere paese diruto, VI Carosino, VII 
Civitella paese diruto, VIII Faggiano, IX Montejasi, X, Monte-
mesola, XI Monteparano, XII Roccaforzata, XIII S. Crispiere, XIV 
S. Giorgio sotto Taranto, XV S. Martino diruto, XVI S. Marzano, 
XVII Cause della scomparsa degli Albanesi del Tarentino. Inol-
tre vengono riportati anche gli altri paesi della Provincia: XVIII 
Avetrana, XIX Castellaneta, XX Crispiano, XXI Fragagnano, 
XXII Ginosa, XXIII Grottaglie, XXIV Laterza, XXV Leporano, XVI 
Lizzano, XXVII Manduria, XXVIII Martina Franca, XXIX Marug-
gio, XXX Massafra, XXXI Mottola, XXXII Palagianello, XXXIII 
Palagiano, XXXIV Pulsano, XXXV Sava ed, infine, un Prospetto 
dei Paesi della Provincia.

Ecco quanto annotato per la città vecchia di Taranto:
“Taranto e Borgate
Fra tutte le città secondarie dell’Italia Meridionale quella che 

in un breve volger di anni ha subito maggiori trasformazioni è 
senza dubbio Taranto ...

Taranto, grande e bella metropoli, capoluogo di circonda-
rio e di mandamento, con real decreto del  2 settembre 1923 n. 
1911 veniva innalzata a capoluogo della provincia dello Jonio. 
Da parecchi anni sede del Tribunale e della Corte di Assise, da 
poco eletta sede dell’Alto Comando dello Ionio e Basso Adriatico, 
Dipartimento Marittimo con R. Arsenale e Cantieri Navali, con 
importante porto commerciale e con Cattedra Arcivescovile, 
è legata alle principali città del Regno con le linee ferroviarie 
Brindisi, Bari, Metaponto–Reggio Calabria e Metaponto–Napoli. 

È meraviglioso il rapido accre-
scimento della popolazione. 
In poco più di un trentennio 
si è talmente modificata, che 
la città vecchia, circoscritta 
nel giro del’isola, sembra un 
quartiere della nuova, la quale 
ogni giorno si estende sempre 
più e acquista importanza e 
bellezza. Il territorio feudale 
di Taranto è vastissimo: si 
protrae a settentrione sino ai 
monti di Martina, e nei settori 
confina con quelli di Massa-
fra, Grottaglie, Monteiasi, S. 
Giorgio e Pulsano. La città è 
detta bimare per i due mari 
che la bagnano, chiamati 
piccolo e grande, quello è a 
Nord-Ovest e questo è ad Est 
ed è limitato dalla punta della 
Rondinella a Nord, e dal Capo 
di S. Vito a Sud e dalle isole 
di S. Pietro e S. Paolo, dette 
comunemente le Cherades 
ad Est..

Queste due isole sono come il confine del grande Golfo, il più 
vasto e più profondo d’Italia. La sua rada circolare comunica col 
mare per due grandi canali, uno largo metri 2600 di facile chiu-
dimento, e l’altro ben fortificato, che è l’unico accesso al porto, 
passa fra l’isola di S. Paolo e la punta di S. Vito, largo m. 3000, ma 
che alcuni bassifondi riducono a m. 25500.

Questo sicurissimo porto mette, come si disse, per due canali, 
larghi circa 100 metri nel mar piccolo, circondato da amene e 
apriche collinette, con rigagnoli e non poche pozze di acqua 
dolce, e dalla linea ferroviaria Arsenale-Buffoluto-Nasisi, stazione 
sulla linea Brindisi-Taranto. Pu considerarsi come un vasto porto 
chiuso e sicuro da ogni parte dai venti e da qualsiasi nemico che 
non può in nessun modo accedervi. Ha una lunghezza massima di 
8400 m. in direzione levante-ponemte; ed una massima larghezza 
di 3400 m. divisa in due parti quasi uguali, dal promontorio detto 
la Penna. La superficie è di ettari 854, dei quali solo 530 hanno 
una profondità da 19 a 12 metri.

 

Provincia Jonica. Capoluogo Taranto, in La Provincia del Jonio. Notizie storico-geografiche, Taranto, 1924.
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Questo mar piccolo, come si è detto, è notevole per la col-
tivazione che in esso si fa delle ostriche e di altri frutti di mare, 
che sono varie specie di molluschi,crostacei, mitili, briozoi, assai 
gustosi e ricercati, e dalla cui industria il comune ricavava grandi 
ricchezze. Perciò fin dal secolo XV, fu regolata nel Libro Rosso, cioè 
nell’Inventario, che l’ultimo Principe di Taranto, Giovanni Antonio 
Orsini fece di tutti i suoi beni, dritti e giurisdizioni. Nella nuova 
legislazione del 1877 sono state confermate le leggi che regolano 
la pesca nei vari mesi dell’anno. Oggi però la mitilicoltura del mar 
piccolo è negletta ed ha perduto non poco, causa le acque inqui-
nate di benzina, di nafta e di detriti carbonifici pel continuo via vai 
delle navi.

I dintorni del Mar Piccolo, ora circoscritti dall’influenza militare 
dell’Arsenale, che sorge sulla sponda meridionale del seno occi-
dentale nella cala di S. Lucia, erano un tempo assai ridenti, adorni 
di molte nelle e incantevoli ville.

 Una delle più attraenti era quella chiamata S. Lucia: sul fronte 
di essa si leggeva «Si Adam hic peccasset, deus ignovisset», e sor-
geva sul nel luogo dove erano e famose tintorie della porpora 
tarentina che si otteneva dai due molluschi il murex trunculus 
usato a Tiro e il murex brandaris, usato a Licaonia. La città vec-
chia, circoscritta nel giro dell’isola su cui sorge, rileva la figura di 
un vascello con la prora rivolta al mar grande; anticamente, però, 
era una piccola lingua di terra unita al continente con un’area di 
419.040 metri quadrati. È divisa da quattro strade principali delle 
quali le più belle sono: il Corso Vittorio Emanuele sul mar gran-
de, il Corso Garibaldi sul mar piccolo, e la strada Maggiore, 
adorna di grandi palazzi. Queste strade sono intersecate da 1338 
vicoli per lo più oscuri e stretti, ove il popolo vive come le api in 
un alveare. L’artistica Cattedrale con parecchi Monasteri e belle 
Chiese attirano i visitatori alla vecchia città.

 La città nuova, sorta in pochi anni dov’erano pietre, rovine o 
deliziosi giardini, è contenuta in una specie di triangolo isoscele 
con un perimetro di più di quindici chilometri e con i lati eguali 
formati dalle coste dei due mari. Ha lunghe e larghe vie che la ren-
dono simpatica e comoda, e si va ornando ogni giorno di superbi 
edifici pubblici e privati. La sua area ha già superato l’ampiezza 
medesima della Taranto greca e romana.

 Uno fra gli edifici più importanti che sta nel mezzo e nel punto 
più elevato della città, è la vetusta Cattedrale, testé illustrata dal 
chiarissimo Monsignor Blandamura in una bella e nitida opera. E 
sebbene abbia subito non poche trasformazioni, eseguite in tempi 
diversi senza criteri artistici, nondimeno è assai bella e attraente. 
Fu edificata nella metà del secolo XI, ma venne completamente 
rifatta nel secolo  XVI sotto il Pontificato di Sisto V (1583-1590). 
Ha una lunghezza di m. 85 e una larghezza di m. 23 con la navata 

di mezzo sorretta da colonne di marmi pregiati, bardigli, veneti, 
brecciati ecc., e da altre di granito orientale, alcune lisce altre 
scanalate. Hanno i capitelli tutte in marmo bianco, qualcuno di 
stile prettamente bizantino decorato da aquile imperiali, il che 
lascia supporre secondo il Lenormant, la mano d’opera di scultori 
orientali, probabilmente nel tempo di Niceforo Foca, durante la 
ricostruzione della città. Il campanile è posteriore, risale al secolo 
XVI., mentre la facciata di stile barocco, è dei primordi del secolo 
XIX. Artistico e assai bello, decorato di marmi colorati finissimi è 
il Cappellone di S. Cataldo, definito un orgia di rococò, ove si 

Cattedrale di Taranto,
Cappellone di S. Cataldo
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conserva la statua del santo di altezza naturale tutta in argento. 
Sono interessanti i dipinti a fresco di Paolo de Matteis, e di un 
certo valore il tesoro annesso. Poco discosto dalla porta maggio-
re, prima di immettersi nella navata laterale sinistra, vi è il fonte 
battesimale con vetusta vasca tonda marmorea su teste donne-
sche con tabernacolo antico.

Anche antica è la Chiesa di S. Domenico Maggiore, detta 
pure di S. Pietro Imperiale, edificata, come pare, da Federico II 
nel 1223 per i Benedettini e ceduta ai Domenicani nel secolo XIV. 
Resta soltanto della prima costruzione la facciata e la scalinata a 
doppia rampa. L’interno fu tutto modificato e rinnovato nei secoli 
XVI e XVII. È da notarsi il soffitto dipinto nel 1717 da Carlo Mar-
tinelli ed il Coro intarsiato in noce dal Francescano Fra Raffaele 
Monteanni da Lequile, che diresse altri simili lavori in parecchi 
Monasteri del Salento.

 Nell’imboccatura del canale, lungo metri 370, sorge il Castel-
lo, ornato di stemmi medievali, eretto nel 1480 da Ferdinando I 
d’Aragona su cinque grandi torri rotonde e su avanzi del vecchio 
Castello del secolo X ”.

L’instancabile ricercatore e illustratore di memorie patrie 
regionali, riservato e schivo di onori e di plauso, con lungo 
studio e lungo esercizio di vita francescana, si era formato 
nel corso della lunga e laboriosa esistenza. Lettore generale 
dell’Ordine, per la sua vastissima produzione storica è stato 
definito “lo storico del Salento”. Ricercatore instancabile, ebbe 
il culto dell’inedito, dell’inesplorato. Riesumando da archivi 
pubblici e privati documenti di grande valore storico, geogra-
fico, topografico, folkloristico, religioso, civile e scientifico, si 
interessò, inoltre, della storia dei grandi e dei piccoli centri, dei 
conventi, delle badie, delle spiagge, dei porti, delle torri, dei 
castelli, ecc.

L’opera del Coco è ben condotta ed è meraviglioso come 
questo modesto lavoratore del pensiero abbia potuto rac-
cogliere una messe così ricca ove altri non pochi prima di lui 
erano passati. La superiorità del suo metodo di studio e il suo 
entusiasmo giovanile, non risparmia né sacrificio, né fatica pur 
di arrivare in fondo.

In conclusione, l’elegante monografia “La Provincia del Jo-
nio” si inserisce a pieno titolo, quindi, nell’idea complessiva di 
dar conto della storia della nostra città e mostra in immagine 
la bellezza della città jonica e ci ricorda una Taranto così come 
era, nella sua luminosa bellezza. Ogni traccia, che affonda le 
radici nella nostra storia passata e recente, serve a meglio deli-
neare i nostri confini culturali, le nostre origini, per tentare così 
di disegnare un futuro prossimo che sulla scorta di esperienze 
che ci hanno preceduto, sia il più consapevole possibile.

Popolazione della Provincia di Taranto, in La Provincia del Jonio.
Notizie storico-geografiche, Taranto, 1924.
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Sul cognome Conte dobbiamo fare una premessa dovero-
sa: è un cognome pan-italiano che però, ed è questo che ci 
interessa, ha un ceppo signifi cativo nel Salento oltre ad una 
serie di “parenti”, tanto nella penisola quanto al sud Italia in 
generale. Parliamo spesso in questa rubrica di quanto greco 
ci sia nei nostri dialetti romanzi locali, ma oggi faremo l’oppo-
sto, cioè parleremo del latino presente nella lingua greca e di 
come questa sfumatura tra le due lingue abbia infl uenzato i 
dialetti del sud Italia. La parola conte viene dal latino comes, 
letteralmente che accompagna, declinato anche nella forma 
comites. Dobbiamo ricordare che nonostante l’impero romano 
d’oriente fosse di lingua greca, nel vocabolario amministrativo 
e militare vi era una fortis-
sima infl uenza della lingua 
latina che per secoli era 
stata la lingua dei suddetti 
campi. Nonostante, come 
disse Orazio, “la Grecia 
conquistata conquistò il sel-
vaggio vincitore”, bisogna 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare ed ammettere che in 
materia bellica ed ammini-
strativa l’impulso dei latini 
fu assolutamente dominan-
te, anche nel gergo usato 
nell’impero. Quindi molti 
dei titoli nobiliari in seno 

a Bisanzio ricalcavano i titoli nobiliari dell’impero d’oriente 
e quindi anche in greco conte si diceva komes o komites. Per 
quanto riguarda i cognomi dobbiamo sempre ricordare che 
quando parliamo di cognomi che si riferiscono alla nobiltà la 
cosa più probabile è che siano cognomi che indicano servitù. 
Conte, il più comune, viene da una contrazione del latino 
comites, Comite e De Comite sono le sue forme più fedeli 
all’originale. Anche Comes è riferito al titolo nobiliare con una 
forma ancora più conservativa, così come Comi, forma più 
greca. Menzioniamo anche il cognome Costabile da un latino 
comes stabuli, conte delle scuderie, e lo usiamo per fare una 
breve osservazione. Ad eccezione di Conte, tutte le altre for-

me sono esclusive del sud 
Italia e dato che il latino era 
usato dalla Sicilia alle Alpi la 
spiegazione per la soprav-
vivenza di questi cognomi 
latini solo al sud, e non al 
centro-nord, può essere 
solo che questi termini furo-
no tenuti in vita dalla lingua 
greca dei bizantini che per 
secoli dopo la caduta di 
Roma continuò ad usarli 
al sud. Da tenere anche in 
considerazione che tutti 
questi sono infatti cognomi 
anche in Grecia.

Conti e Comiti
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I Libri della settimana

ue modi diversi di inten-
dere la scrittura. Quindi, 
la vita: l’amore e la poe-
sia. Due voci diverse, gli 
opposti che si attraggono, 

come si suol dire, che furono capaci 
non soltanto di raggiungere i livelli della 
comunicabilità e della comprensione ma 
anche quelli di una non convenzionale 
forma d’amore: lo sono stati Cesare Pave-
se e Bianca Garufi. I quali sono al centro 
dell’opera curata da Mariarosa Masoero 
per Olschki. Il libro, intitolato “Una 
bellissima coppia discorde. Il carteggio 
tra Cesare Pavese e Bianca Garufi (1945-
1950)” incorpora l’intero percorso che 
ha portato alla pubblicazione di Fuoco 
grande e Dialoghi con Leucò. Lo scrittore 
vincitore del Premio Strega nel 1950, 
morto suicida in una camera dell’albergo 
Roma di Piazza Carlo Felice a Torino, fu 
legato alla donna dalla corrispondenza 
epistolare avuta.

Le lettere scritte da Bianca Garufi sono 
del tutto inedite. L’opera, quindi, offre un 
contributo di conoscenza prezioso, circa 
anche le difficoltà incontrate dai due 
Autori nella scrittura. La loro corrispon-
denza fu tanto intensa quanto discon-
tinua. Per posta, un capitolo a testa, 
gli intellettuali diedero alla luce Fuoco 
grande, scritto nei primi mesi del 1946 e 
lasciato incompiuto: nel romanzo breve il 
punto di vista del protagonista maschi-
le è rappresentato dal personaggio di 
Giovanni; quello femminile da Silvia, la 

quale custodisce un segreto legato all’in-
fanzia, e chiede all’uomo di venire in suo 
aiuto. Gli argomenti vanno dal viaggio 
verso Maratea in Basilicata al rapporto 
conflittuale di lei con la madre. Fuoco 
grande è un dialogo a due voci che fa da 
prefazione ad altri. Ventisette sono quelli 
contenuti nei “Dialoghi con Leucò”. Ope-
ra che ha avuto una grande importanza 
per l’Autore. E che nel titolo omaggia la 
stessa compagna di avventura – Leucò, 
nella traduzione greca, significa bianco. 

La metafora di Leucò è una costante 
negli scritti di uno scrittore meritevole 
di maggior attenzione. Perché proprio 
con lui il Novecento letterario, del quale 
il primo interprete fu Gabriele D’Annun-
zio, pare essersi chiuso. In Una bellissima 
coppia discorde emergono sentimenti di 
nostalgia e di rimpianto. Gli stessi provati 

da Bianca Garufi, che dovrà riconoscere: 
“La mia anima gemella è Pavese. Glielo 
voglio dire. In fondo io e Pavese abbiamo 
lo stesso destino: benché per motivi di-
versi, tutti e due dobbiamo contentarci di 
“anime gemelle” nel senso più spirituale 
della parola. Porca miseria”. La donna 
invece aveva sposato Pierre Denivelle, 
impiegato di Olivetti, in seconde nozze. 
L’amore con Cesare Pavese era finito nel-
le lettere taglienti che i due si scambia-
rono. Finì perché la scrittrice, poetessa, 
traduttrice e psicoanalista junghiana 
non è mai stata la donna che lui voleva 
accanto, che potesse aiutarlo a campare: 
lei stessa, in una intervista, lo ha poi di-
chiarato. I due hanno condiviso il destino 
della dimenticanza. Perché Bianca Garufi 
è una delle poetesse italiane dimentica-
te, da riportare in superficie.

di PAOLO ARRIVO

Uniti oltre la fine
Le lettere della discordia e del legame 
indissolubile tra i due grandi intellettuali 
nell’opera curata da Mariarosa Masoero: 
per il loro contributo offerto alla Letteratura, 
gli autori di Fuoco grande, Cesare Pavese e 
Bianca Garufi, meritano più considerazione

D

Cesare Pavese
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toria del Grande Salento. 
Dalle radici di Terra d’O-
tranto ai cento anni delle 
Province di Brindisi, Lecce 
e Taranto”, il volume del 

giornalista Lino De Matteis (Edizioni Gri-
fo), è in edicola da venerdì 22 settembre 
assieme al Nuovo Quotidiano di Puglia. 

Quello di De Matteis, oltre che essere 
una ricerca quanto mai documentata, 
su storia ed economia dell’antica Terra 
d’Otranto, è una sorta di manifesto pro-
grammatico. Secondo una visione che 
vuole dare forza autonoma alle radici 
identitarie che accomunano Brindisi, 

Lecce e Taranto, l’Autore propone un 
patto confederativo tra le tre Provincie 
che accresca il loro sviluppo economi-
co-sociale. Il Grande Salento è quindi la 
denominazione – che potremmo dire 
geopolitica – di una realtà territoriale  
che travalica i limiti dell’attuale  geogra-
fia amministrativa.

Possiamo dire che Taranto fa parte 
del Grande Salento? E se Taranto non gli 
appartiene, e’forse più vicina alla Terra 
di Bari (tanto per usare la terminologia 
delle Puglie borboniche) ? O Taranto è un 
unicum nel panorama pugliese e sta bene 
solo con se stessa. Saremmo tentati di 

dare quest’ultima risposta pensando a 
quanto disse il nostro Giuseppe Carlo 
Speziale circa il fatto che Taranto, nata 
dai coloni venuti dal mare, «ha avuto 
dal mare tutte le sue fortune e ancora 
maggiori ne avrà».

Fare sistema è però oramai l’unico 
modo per superare disfunzioni e criticità 
di tipo socio-economico. Taranto ne sof-
fre di continuo, e quindi ben venga, con 
l’adesione al progetto confederativo di 
Lino De Matteis, una svolta rispetto ad un 
legame troppo stretto con la Terra di Bari 
che sinora non ci ha sempre giovato.

di FABIO CAFFIO

Storia del
Grande Salento
“S
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abato 30 settembre alle 
18:30 nello Spazio Clam a 
Taranto, sarà inaugurata la 
doppia mostra personale 
友輪 (Yu wa), dell’artista 

giapponese Morita Li Na e del pittore, 
architetto e urban sketcher siciliano 
Salvo Currò, organizzata dall’Associazio-
ne Clam International (Cultura, Lingue, 
Arte, Musica), a cura di Francesca Di 
Ponzio.

Fino al 14 ottobre sarà possibile ammi-
rare alcune opere dell’artista giappone-
se, in uno straordinario connubio con i 
dipinti di Salvo Currò, uno dei suoi artisti 
del Clam più amati e apprezzati anche 
all’estero. La mostra si pone come uno 
straordinario connubio per raccontare il 
rapporto dell’uomo con il paesaggio che 
lo circonda. Il titolo “Yu wa” è una formu-
la giapponese che esprime un concetto 
cardine della filosofia dell’associazione 
Clam: quello di un circolo di amici uniti 
da un interesse comune. In questo caso, 
la passione che accomuna Morita Li Na 
e Salvo Currò è il rapporto dell’uomo 
con il paesaggio che lo circonda, e le 
forme peculiari attraverso le quali esso si 
manifesta a lui.

“Questa mostra – spiega la curatrice 
Francesca Di Ponzio - testimonia come la 
nostra associazione abbia come missione 
un’internazionalità sempre più ampia. In 
questi anni abbiamo già collaborato con 
artisti del circuito europeo di EuroArt, e 
attualmente a Strasburgo è in corso una 
mostra di una nostra socia, la pittrice 
Carmen Manco. Per questo, abbiamo 
colto subito l’opportunità di ospitare le 
opere di Morita Li Na, realizzate con tec-
niche pittoriche giapponesi. Sono molto 
diverse dalla nostra tradizione artistica 

e quindi offrono ulteriori e interessanti 
occasioni di scambio”.

Morita Li Na ha partecipato a innume-
revoli esposizioni personali e collettive. 
A Osaka, città nella quale risiede, ha 
aperto una sua galleria personale nella 
quale espone le sue opere caratterizzate 
da uno stile molto intimo e diretto, che 
dà corpo e voce al rapporto tra uomo 
e natura utilizzando tratti semplici ed 
essenziali, eppure fortemente evocativi. 
I suoi dipinti hanno piccole dimensioni, e 
spesso sono realizzati su fogli di carta di 
riso ed altri supporti naturali, tipici della 
tradizione giapponese. Salvo Currò ha 
già esposto nella Galleria Yao di Morita 
Li Na, lo scorso aprile in occasione della 
collettiva “Mostra di Primavera” e prima 
ancora, nell’ambito del progetto “2020 
World Artist CharityExbition” con una 
personale di 25 acquerelli dal titolo 
“Sicily”. Uno dei temi ricorrenti di questo 
artista siciliano, radici forti con un’anima 
vivace, è la fauna marina, in particolare 
tonni e pescispada, raffigurati con un 
tratto veloce a china, e animati da colori 
e giochi di luce in acquerello o in acrilico.

In occasione del vernissage della mo-
stra 友輪 (Yu wa) sarà presente l’artista 
Salvo Currò. Successivamente, la mostra 
sarà aperta al pubblico fino al 14 ottobre, 
tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle 
10:00 alle 12:00 e dalle 17:30-20:30, con 
ingresso libero.

Spazio Clam
via Pisanelli 11 - Taranto

Info: 339 272 8692

Inizio vernissage:
18.30 (ingresso libero)

Scorci d’Oriente
con la mostra “Yu Ma”
Fino al 14 ottobre sarà possibile visitare
nello Spazio Clam le opere dell’artista giapponese

S
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Sabato 30 settembre, alle 21, al 
teatro Orfeo di Taranto, l’orchestra 
Tebaide d’Italia in prima assoluta 

proporrà il concerto spettacolo “Disney 
Opera – un sogno che dura 100 anni”, un 
omaggio al grande estro creativo del ce-
lebre Walt Disney, autori di lungometrag-
gi animati diventati dei classici, scritto 
da Raffaella Balestra, con la direzione 
musicale del maestro Cosimo Maraglino 
e le coreografie a cura di Mino Viesti.
Questo lavoro è stato sviluppato in 
occasione di due ricorrenze: il cente-
nario dell’attività di Disney, che, dopo il 
fallimento del Laugh-O-Gram Studio, nel 
1923 con il fratello maggiore Roy Oliver 
fondò la Disney Brothers Studio, che 
qualche anno dopo diventerà la Walt Di-
sney Productions; il trentesimo anniver-
sario di Disneyland Paris. Lo spettacolo 
sarà caratterizzato dall’esecuzione delle 
più iconiche musiche della centenaria 
storia degli studi di produzione Disney 
da parte della grande orchestra sinfonica 
della provincia tarantina che quest’anno 
compie dieci anni di attività.
“A seguito dei suoi fallimenti e dei suoi 
incredibili successi – ha affermato Raffaella 
Balestra – Walt Disney è una figura em-
blematica, che ha cristallizzato nel tempo 
l’anima del fanciullo di tutti noi. Abbiamo 
quindi voluto realizzare uno spettacolo 
che esaltasse la sua figura e i suoi lavori, 
accompagnati da composizioni musicali 
affascinanti e immortali, la cui esecuzione 
è altamente complessa”.
Lo spettacolo prevede un cast di circa 50 
elementi, con Gisella Carone, Maristella 
Bianco, Luca Mangia e Stefano Sorren-
tino come solisti, gli orchestrali, il coro 
e il corpo di ballo. Questo avrà l’intento 

di incantare il pubblico anche grazie alle 
proiezioni sul grande schermo delle più 
famose scene tratta dai film d’animazio-
ne. In scena le tante storie degli innume-
revoli eroi ed eroine, che si contraddi-
stinguono come tali non per la loro forza 
ma per la forza del loro cuore, per la loro 
capacità d’amare il prossimo.
“È stato molto difficile selezionare le musi-
che da proporre, perché in ambito Disney, 

abbiamo tutti il nostro film d animazione 
preferito. Tra le tante saranno eseguite la 
colonna sonora di Mary Poppins e la cele-
bre canzone ‘In fondo al mar’ tratta da ‘La 
sirenetta’, riproposta in una nuova versione 
proprio quest’anno”.
Teatro Orfeo – Via Pitagora, 80 – Taranto
Infotel: 3899692055 
Inizio spettacolo: 21:00 (ingresso a 
pagamento)

TEBAIDE 
esegue i classici Disney

Al Teatro Orfeo
di Taranto 
di scena
una prima
assoluta

“L’Orchestra
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N
on poteva esserci partenza mi-
gliore, anche in vista del debutto 
in campionato di mercoledì 4 
ottobre contro Reggio Emilia.
Happy Casa Brindisi comincia 
con il piede giusto il Qualifi cation 
Round di Basketball Champions 
League battendo nei quarti di 

fi nale i rumeni del CSM CSU Oradea per 
77-74. Altre due sfi de da disputare nel 
raggruppamento di Antalya, in Turchia, 
separano la Happy Casa dal pass valido 
per la regular season.
Vista l’assenza per infortunio di Sneed 
e del neo biancoazzurro Kyzlink per 
impossibilità di inserimento nella lista 
BCL, coach Corbani schiera in quintetto 
iniziale Senglin-Morris-Riismaa-Las-
zewski-Johnson. Le due triple conse-
cutive dell’Oradea aprono i giochi alla 
Gloria Sports Arena con Brindisi che 
predilige nella fase iniziali l’attacco al 
ferro (12-14 al 6’). Il team rumeno sfrutta 
i rimbalzi off ensivi conquistati ma a fi ne 
primo quarto ci pensa Morris con due 
triple a portare la Happy Casa avanti nel 
punteggio (24-22). Il break di 6-0 a inizio 
secondo quarto per Oradea viene inter-
rotto dalle triple di Lombardi e Bayehe 
che alzano vertiginosamente l’intensità 
tra scivolamenti difensivi e palle recu-
perate. L’abbrivio è quello giusto che 
consente alla Happy Casa di entrare in 
ritmo piazzando un contro break di 19-4 
tra le giocate di Senglin e la tripla a suon 
di sirena di Riismaa che vale il +11 a metà 
tempo. Morris e Riismaa ricominciano 
da dove avevano appena terminato al 
rientro in campo, con due triple in fi la 
che valgono il +15 (49-34). Oradea ribal-
ta improvvisamente l’inerzia del match 
e rientra passo dopo passo sfruttando i 
centimetri di Baciu, dominante nell’area 
pitturata, impattando a fi ne terzo quarto 

con la tripla del 60-60 di Neal. I rumeni 
mettono la freccia del sorpasso e ci pen-
sa capitan Johnson a scuotere in attacco 
i suoi con 5 punti di fi la (68-68 al 35’). 
Nel fi nale convulso Brindisi capitalizza i 
viaggi in lunetta per il +3 a 7” dalla fi ne 
e difende bene sull’ultimo possesso che 
vale la vittoria fi nale.
Venerdì 29 settembre alle ore 17:30 la se-
mifi nale contro la vincente della sfi da tra 
Heroes Den Bosch (NED) e BG Gottingen 
(GER). E poi mancherà ancora un ultimo 
tassello per la qualifi cazione.

Esordio convincente in Basketball Champions League
contro i rumeni dell’Oradea

HAPPY CASA BRINDISI
BUONA LA PRIMA

HAPPY CASA BRINDISI-CSM CSU 
ORADEA: 77-74 (24-22, 43-32, 60-
60, 77-74)

HAPPY CASA BRINDISI: Morris 
16 (2/8, 4/5, 3 r.), Mitchell (0/1, 
0/2), Laquintana 5 (1/1, 1/1, 
2 r.), Laszewski 3 (1/3, 0/4, 
6 r.), Riismaa 14 (3/4, 2/2. 1 
r.), Lombardi 6 (1/3, 1/2, 2 r.), 
Johnson 15 (4/10, 1/1, 5 r.), Bayehe 
5 (0/1, 1/2, 3 r.), Senglin 13 (3/3, 
2/5, 1 r.), Seck ne, Malaventura 
ne. All.: Corbani.

CSM CSU ORADEA: Freeman 
10 (3/4, 11 r.), Gotcher 12 (3/5, 
1/3, 5 r.), Neal 17 (3/10, 2/7, 4 r.), 
Nicolescu 3 (1/1 da 3), Richard 
12 (3/9, 2/4, 7 r.), Baciu 11 (5/7, 4 
r.), Gheorghe ne, Markovic (0/1, 
0/2, 2 r.), Muresan ne, Nastrut, 
Pearson 9 (3/9, 1/1), Schmidt ne. 
All.: Konakov.

IL TABELLINO
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O
rmai ci siamo. È tutto pronto 
per CJ Taranto-Logimatic Ozza-
no, partita valida per la prima 
giornata del campionato di serie 
B Nazionale Old Wild West. L’in-
contro è in programma domenica 
1 ottobre alle 18 al PalaMazzola di 
Taranto. Si riparte da una nuova 

e prestigiosa “casa” per una stagione da 
vivere intensamente.
Continuiamo il nostro viaggio all’interno 
dello staff del tecnico Mario Cottignoli: 
assieme all’assistant coach France-
sco Russo sarà protagonista anche 
il secondo assistente Nicola Zicari, 
classe di ferro ‘67,  legato a doppio filo 
al CJ Basket Taranto, oggi, Cus Jonico 
ieri: nasce cestisticamente infatti nelle 

giovanili. Ha ricoperto il ruolo di head 
coach nel settore femminile della Santa 
Rita Basket, vincendo il titolo regionale 
2021/2022 under 17.
Con grande orgoglio e soddisfazione il 
coach torna nella famiglia CJ: “Quest’an-
no la società ha intrapreso questa 
politica legata al nostro territorio, e 
dopo aver scelto coach Cottignoli ha 
pensato a me, un altro tarantino per 
integrare lo staff tecnico. Non posso che 
sentirmi onorato e i volti che mi circon-
dano mi fanno sentire a casa. Il gruppo 
è giovane, serio, voglioso di fare bene 
e sta lavorando duro per farsi trovare 
pronto. Ci sono i presupposti per fare 
bene e provare a raggiungere l’obiettivo 
salvezza”.

D
ue conferme importanti. Non si 
ferma l’opera di consolidamento 
della rosa da parte della Nuovi 
Orizzonti Taranto. La società ha 
comunicato la permanenza a 
Taranto di due giocatrici di pro-
spettiva e talento già in evidenza 
nella stagione appena conclusa.  

Si tratta di Anna Pia Molino e Giorgia 
Cascione. 
Anna Pia Molino, classe 2006, ruolo 
guardia, è una cestista dalle buone doti 
atletiche, il cui punto di forza è attaccare 
il canestro in campo aperto, eccellente 
nell’uno contro uno e di buona aggressi-

vità difensiva. 
Giorgia Cascione classe 2005, ruolo ala 
piccola, dotata di un buon tiro da fuori, 
anche da tre punti, è giocatrice tecnica-
mente molto dotata nei fondamentali. 
Le due giocatrici sono già a disposizione 
di coach William Orlando. 
Ad entrambe va il supporto e l’abbraccio 
di tutta la “famiglia” della Nuovi Orizzon-
ti Taranto affinché possano confermare 
nuovamente il proprio estro e talento an-
che nella stagione che sta per comincia-
re: l’annata che vedrà il basket femminile 
jonico protagonista nel campionato di 
Serie B Nazionale.

Rossoblù pronti all’esordio casalingo con Ozzano
domenica 1 ottobre al PalaMazzola

Due tasselli importanti per il roster a disposizione di coach William Orlando

CJ TARANTO, ADESSO CI SIAMO!

NUOVI ORIZZONTI, CONFERMATE 
MOLINO E CASCIONE

Il secondo assistente Nicola Zicari

Anna Pia Molino
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TARANTO, UNA TRASFERTA
CHE NON C’ERA

L
a soddisfazione per la trasferta 
vittoriosa con il Monterosi, purtrop-
po, è evaporata in fretta. Il Taranto 
non ha avuto il tempo di godersi 
il 3-2 ottenuto sul campo neutro 
di Teramo al termine di una prova 
gagliarda.
I cattivi pensieri per l’indisponibilità 

reiterata dello stadio Iacovone hanno 
trascinato in basso gli umori della società 
e del tecnico manager Eziolino Capuano.
Le scorie del rogo di Taranto-Foggia, 
purtroppo, continuano a produrre danni 
a distanza di tempo. I tempi della buro-
crazia e le oggettive conseguenze subite 

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Iacovone indisponibile fino al 15 ottobre, con il Cerignola
si gioca lunedì a Francavilla a porte chiuse
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dallo stadio jonico hanno rallentato le 
operazioni: il Comune di Taranto, con 
l’impegno quotidiano dell’assessore ai 
Lavori Pubblici Cosimo Ciraci, sta facen-
do il possibile per restituire l’agibilità allo 
Iacovone nel più breve tempo possibile.
L’1 ottobre era troppo vicino: i tecnici 
comunali sono convinti di poter riaprire 
la struttura al pubblico in occasione del 
match tra Taranto e Crotone del prossimo 
15 ottobre.
Ma nel frattempo lo stadio resta chiuso, 
la Lega di C non ha concesso ulteriori 
rinvii, giocare è diventato necessario per 
non subire l’onta dello 0-3 a tavolino. 
Una situazione che ha fatto infuriare il 
presidente Giove e Capuano: al danno 
(grave ed evidente per le casse societa-
rie) si è aggiunta la beff a di dover cercare 
un campo di gioco per disputare il match 
con il Cerignola, inizialmente in pro-
gramma domenica 1, a porte chiuse.
L’ipotesi iniziale era quella di Potenza, 
ma il Prefetto lucano Campanaro, non ha 
concesso l’utilizzo dello stadio. La solu-
zione alla fi ne è stata trovata nella vicina 
Francavilla Fontana, dove si giocherà alle 

15 di lunedì 2, senza pubblico.
Sperando che sia davvero l’ultimo 
sacrifi cio per la tifoseria rossoblù e per 
la dirigenza jonica, rammaricati per 
dover giocare in “eterna trasferta” in un 
momento positivo sotto il profi lo stretta-
mente calcistico.
La “Capuano band”, infatti, viaggia 
serenamente: in quattro gare (una da 
recuperare) i rossoblù hanno ottenuto 
due successi (con Foggia e Monterosi), 
un pareggio a Picerno e uno stop a Bene-
vento senza demeritare.

I punti in classifi ca sono sette: ma vincen-
do il recupero con il Messina il Taranto 
potrebbe volare a quota 10, al secondo 
posto, a un solo punto dalla vetta dete-
nuta da Latina e Juve Stabia. Mica male.
Nel frattempo è meglio concentrarsi sulla 
sfi da con iL Cerignola, compagine ancora 
imbattuta come le due capolista a fronte 
di un successo e quattro pareggi.
Sarà un test probante. Ma il Taranto è ca-
rico. E anche arrabbiato. Non vuole farsi 
condizionare  dagli eventi esterni.



di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it
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B
asta poco per cambiare gli umori. 
Per mutare il corso degli eventi. 
Per ritrovarsi a sorridere, soprat-
tutto nel calcio.
Proprio come ha fatto la Virtus 
Francavilla: il terribile inizio di 
campionato, partito con la sconfi t-
ta interna con il Picerno e prose-

guito con lo stop, sempre di misura, di 
Benevento è già un ricordo.
Le giornate successive hanno rinfrancato 
i biancazzurri: prima il netto 3-1 al Croto-
ne tra le mura amiche, poi il buon pareg-
gio a reti bianche nel derby con il Foggia, 
infi ne la preziosissima vittoria di misura di 
domenica scorsa contro il Messina.
Sette punti di fi la hanno issato la Virtus a 
centro classifi ca. Decisiva la rete siglata 
da Artistico, nuovo bomber di stagione, 
contro i peloritani.
Il numero 9 francavillese ha fi nalmente 
rotto il digiuno, siglando un primo gol 
stagionale che vale oro.

Ma è stata la prestazione relativa 
all’intera gara ad essere confortante: il 
tradizionale 3-5-2 targato Virtus sembra 
aver trovato i giusti interpreti. Nell’ultima 
esibizione mister Alberto Villa ha scelto 
Forte tra i pali, Accardi, Monteagudo 
e De Marino nel reparto difensivo, Di 
Marco, Izzillo, Fornito, Macca e Biondi a 
centrocampo, Giovinco e Artistico punte. 
Un assetto che lascia ben sperare.
Il gol di Artistico ha rappresentato la 
ciliegina sulla torta, il necessario colpo 
del ko. «Il gol è solo la cornice dopo una 
partita diffi  cile – ha commentato l’attac-
cante - . Con il Messina abbiamo giocato 
35 minuti alla grande, anche dopo il 
semi-black out dell’impianto elettrico 
che ha interrotto momentaneamente la 
partita. Sono molto contento, l’abbiamo 
preparata bene e abbiamo giocato una 
gara importante contro una squadra ben 
organizzata e che corre».
La Terra degli Imperiali è stata la scelta 

giusta per la punta. Artistico ne è sempre 
più convinto.  «Siamo tutti bravi ragazzi 
– aggiunge -, dai giovani ai più  grandi. 
Sono stato catapultato in una realtà 
stupenda, qui sono felice. C’è un’atmo-
sfera che non pensavo di trovare, c’è un 
entusiasmo straordinario nello spoglia-
toio e in città. Non ci poniamo obiettivi, 
aff rontiamo ogni gara come se fosse una 
fi nale: vogliamo dare e fare il 100%».
Non ci si può distrarre, però. La Virtus 
non vuole fermare la propria striscia 
positiva.
Il prossimo cliente non può essere sotto-
valutato, nonostante la cattiva posizione 
di classifi ca. Alla Nuovarredo arriverà il 
Giugliano (inizio alle 16.15),  in crisi tec-
nica dopo l’esonero di Raff aele Di Napoli.
Sono due i candidati alla panchina: l’ex 
Taurino e Raff aele. Ma per il viaggio in 
Puglia dovrebbe guidare i campani il 
collaboratore Francesco Ascione. Meglio 
non fi darsi.

Una rete del nuovo numero 9 fi rma la vittoria
contro il Messina. E ora attesa per il Giugliano

VIRTUS, UN SUCCESSO…
ARTISTICO






